. 


n nn 


men 


Ad. A. Ancona, Voi siete una donna in- 
telligente, dovete comprendere che il vostro 
posto è accanto all'uomo che avete scelto; 

‘e dovete proibirvi qualunque evasione, an- 


che spirituale. Non c'è grigiore che non si- 
illumini, se in fondo noi lo amiamo, e se è” 


una donna bella. a volerlo, La. miseria, voi 


dite. Oh, davvero, Nella casetta ch'io fui. 


in grado di offrire alla mia cara Pia, la se- 


ra, rientrando, trovavamo tappeti di scara-. 


faggi. Niente di decorativo, se mi capite; 
e la mia cara Pia tremava come un foglia 
(se una foglia può salire su una sedia e rac- 
cogliersi la gonna intorno alle gambe) men- 
tre io mi sforzavo, con una scopa, di indur- 
re gli anzidetti tappeti a trasferirsi nei loro 
luoghi d'origine. Era insomma una vecchia 
e povera casa, quella cli'io fui in grado di 
offrire alla mia cara Pia, e nessuno dei mo- 
bili che la adornavano era nostro; non c'e- 
ra neppure un armadio al quale potessimo 
confidare di non aver nulla da metterci den- 
tro. E tuttavia eravamo contenti, perchè 
la Pia era bella, e perchè non le passava 
neppure: per la mente di darsj al cinema- 
tografo. | i ‘ 
Esther. Sul modo di stare a tavola. non 
ho eccessive nozioni, Mi seggo e cerco di 
dare al passaggio delle vivande dal piatto 
allo stomaco il tono più dimesso possibile, 
So che non è elegante soffiarsi il naso nel 
tovaglinolo, che si può attaccare col col. 
tello un vicino di tavola ma non il pesce, 
che non bisogna portar via le posate, che 
scivolando ubriachi sotto la tavola è op- 
portuno dare la buonanotte al padrone di 
casa e alle signore, Altro non so; ma. in 
fin.dei conti che. cosa pretende la gente per 
un invito a pranzo? Ao 


Norma London, Italian cinema can not’ 


‘ be judged from the films you have secn, 
This is a period of organisation for the 
producers, Best films are those directed by 
Camerini, genetally, and « Acciaio ». Best 
actors.,, There are many but not yet trai. 
ned for the cinema. Notwithstanding we 
hope that in a few rnonths Italy will show 
you and the world something better, 

Ronny. Io non l'ho mai sentito nominare 
come attore di talento, Quanto alla fortuna 
di Tsa Pola, io non credo che, come tu di- 
ci, sia dovuta a cause estranee alla bua ar 
te. È poi, fortuna, ft diventata forse mi 
lionaria? Qualcuno l'ha paragonata forse 
a Greta Garho? 

Ecco ridente in cielo, Complimenti per la 
tua bella voce. Sottoponevano una ragaz 
za allo laparatomia ed io non potei tratto 
nermi dal chiedere chi fosse la poverina. 
«q Niente di cocezionalé — mi risposero, — 
Aveva una bella voce e un vicino di casa 
molto nervoso n. Non mi mandare baci ‘sul. 
la ‘punta della lingua; sei forse un formi» 
chiere?. |< 0... È cit 

Mefisto. La Manderfilm ha sede a Londra; 
spertamo che ciò In salvi dagli aspiranti. 
attori italiani, ia 

Zeta ix. - Milano; Ie principali Case di 
produzione francesi sono « Gaumont Franco 

«Film Auber»! 35, Rue du Platenu, Pari. 
gii «Tobis n: 44, Avenue des Champs-Ely» 
stes, Parigi; « Natan »: ‘6, Rue Francoenr, 
Parigi. | è, 

Curiosissima. L'uomo che ti ha detto che 

«l’amore non è altro che ciò che il gatto 
‘sente per la-bistecca », s6 non è un macel- 
aio è un imbecille, Un momento: potrebbe 

anche essere un maicellnio (e un imbecille 
insieme; a me. pince essere precizo nei giu- 

dizì, i i 

Studenti innamorati » Milano. Amate la 

stessa. ragazza; come risolvere il crudele 
problema? Esaminatevi, con serena: attene 
zione: s'abbia lei in premio quello fra voi 
che ha. qualità più rare; per esempio i soldi. 

per condurla a cinematografo. Li 

Due: par due eguale a quattro, Hai 16 
anni e per la tua posizione. potresti sedurre 

“molte fanciulle; ma non lo falla a causa di 
ciò i tuoi amici ti dicono che sci una be- 
stia e che un giorno te ne pentirai, Fossi in 

te, darei una formidabile smentita ai miei 
amici: comincerei:. immediatamente a. 4a0- 


“darre le loro sorelle, In mancanza di que- 


CHIRURGIA ESTETICA 


Correalona delle deformità del viuo e del seno, 
operazioni per malformazioni a deviazioni del naso 
o degli arcochi, delle rughe, cloatrioi deformi avo. 

Sopresstone di nel:a verruche, tatuaggi, depl» 
lezioni defluflive; o00, È 

Pr. Gi RIVA; dipl. in Chirurgia estetica a Parlgl 


-. è Berlino, Vin Valpetrosa 10 « Milano. Val, 87-204, 
CRICEVE dallo. 10 alle 13, Informazioni a richiesta, 


Ni MZIATIITOZNTTTIITATIAIDA 


ste, mi eserciterei sulle loro cugine: ra- 
gazze, almeno nei rami collaterali delle lo- 
rò famiglie, non ne mancheranno. Natural- 
mente ai tuoi tentativi arriderà il più lusin 
ghiero successo: quale donna resiste al fa- 
scino e all'esperienza di un sedicenne? Ap- 
passionato, rude, leggermente scettico, un 
sedicenhé non ha neppure l'inconveniente ii 
doversi fare la barba ogni giorno, . 

Amo Jean Murat, Perdonami, ma non 


‘posso soffrire le ragazze che si innamorano 


degli attori cinematografici, e ho deciso di 


- risponder loro rudemente. Ma andate a ci- 


nema per ammirare un film, o per vedere 
come un uomo, parla cammina bacia fuma 
va al disvolo? Vi si vede con gli. occhioni 


fissi sullo schermo, si pensa che l'arte stia 


destando in voi deliziose musiche, e invece 
voi state’ sforzandovi di immaginare come 
sarà, Jean Murat in pigiama. Maledizione. 

Maria Donalisio, Si farà, si farà. 

Cinodilettunte - Roma, Grazie per il tuo 
attaccamento al giornale. I film che hai 
veduto a Parigi saranno certamente dop. 
piati in italiano: «Io sono un evaso » è 
già pronto, credo, Ti successa del piccolo 
film ‘che avete in animo di girare, dipende 
dalla buona. volontà e dal talento che im- 
piegherete, Alla Paolieri e alla Paola puoi 
scrivere presso la Cines: difficile che ci 
mandino fotografie, a meno cho non al» 
biano denaro da buttar via. 

Amamiratrico di Guerra, « Il nuovo saper 
scrivere » insegna a scrivere lettere di oc- 
casione, non romanzi o novelle, Un ma» 
nuale che insegnasso a scrivere la « Divina 
Commedia » o «I promessi sposi n sarebbe 
comodissimo,..ma forse appunto per questo 
non c'è, No, per la tun statura non sei 


. grassa; vogliamo donne, floride, mogli che 


nessuno, per via, possa scambiare per no- 
stri Sratelli. Se sta male che una signorina 
continui a mandare cirtolino a un giova. 
notto che le piace ma che non le risponde? 
Non sta male, ma è stupido. Volendo man- 


‘dare una cartolina a qualcuno che non ti 


risponda, allora permettiti il lusso di man: 
darla al Presidente degli Stati Uniti, AL 
meno proverai qualche emozione nello seri. 
vere l'indirizzo, , i 

Cuore sincero. « Si figuri che ho riempito 
uno scaffale di Cinema IMustrazione e la 
maggior parte del mjo tempo la trascorro 
seduto in terra su un cuscino a leggere e a 
rileggere le sue rubriche anche le più vec» 
chie ». Dio mio, tu sei proprio la Vestale 


Vendesi in tubi da L. 4 
e in vasetti da. -, 1.6 
oppure de ,...L.9 


Crema ‘naturale da loeletto. 


dio che addolcisce e toglie qua-Wf 
lunque sofferenza della pelle è la ‘ 


| DIADERMINA 


| Laboratori Bonetti Fratelli - Vis Comelico, 36 - Milano 


di «Lo dica a me e mi dica tutto ». Ciò 
mi lusinga, in fondo, ma raccomando alla 
tua attenzione anche « I promessi sposi », 
« L'Orlando ‘furioso » ecc. Mai la mia ami. 
cizia, cerca di non farla finire in mano al 
fratellino o sotto qualche mobile. Non averti 
a male se rispondo scherzosamente; lo sai 
che scherzo sempre, è un'abitudine che 
presi in Africa, per soffocare la paura della 
mosca tsò-tsà, 

Biribì, Unn biblioteca veramente moders 
na deve essere bella como veste e non co» 
stare troppo, Conosci i volumi della Gol- 
lezione « I Grandi Narratori »? Sono rile» 
gati in tutta pelle verde e costano 5 lire 
ciascuno, Un'ottima speculazione potrebbe 
ossere questa: leggere il libro ed utilizzare 


cda legatura per farne dei guanti? 


Chi spera e attende, Dillicile stabilite 
da una fotografia se sei fotogenica o no, 
Sei molto carina, questo al; ma il miglior 
titolo per diventare una diva non è nep= 
pure la bellezza, To, poi, ti posso insegna» 
ra 655 maniere di far cuocere le uova, mn 
neanche una per farti prendere in conside. 
razione da qualche Casa cinematografica, 
Oggi, poil Girano i film. in otto giorni, fi» 
gùrati se hanuo intenzione di fure esperi» 
menti, 

Le 77 tauratà. La grande masan dei let- 
tori non la pensa come voi; e un giorna= 
lista, quando ha soddisfatto il pubblico 


. più numeroso, ha dimostrato nel modo mi» 


gliore la sua abilità, Voi dite che bisogna 
pensare anche alle lettrici intelligenti, ina 
non vi curate di specificare; sareste voi le 
lottrici intelligenti? 

Sarto Rione Friuli, Una sartina sedicen< 
ne ti amava pazzamente, ma Li ripudiò in» 
furiata quando apprese che tu fui il sarto. 
Giustificherei pienamente l'atto di codesta 
fanciulla, se tu fossi il mio sarto, e non 
avessi altro cliente che me; una ragnzza, 
prima di dire di al ad un usino, ha dl di- 
ritto di assicurarsi che egli possi contare 
su qualche guadagna, sia pure minimo. 

Norma. M. B. JP. Trovate che qualche 
volta sono troppo rigido nelle riposte? di» 
penderò, dalla cura di ferro che sto attuale 
mente facendo, Bene, Il quesito che vol mi 
ponete è questo: una ragazza innamorata 
deve dimostrare tutto intero il auo amora, 
oppure nasconderne ingenti quantità, af: 
finché l'oggetto del detto amore non se né 
stanchi? Ahimè, quali pensieri passano mai 
nel cervello delle ragazze Crediamo che 


IDICA. TUT TO 


esse ci amino con tutta la loro profumata 
anima, e invece i meglio del loro senti» 
mento è nascosto, debliame andarlo a 
scovare in un visto da Hori, o dietro un 
quadro, o nella fodera della borietta, Suv: 
vio, Norma M. B. |. D.: amate come sun 
tite d'amare; l'amore nen è uno problema 
di ragioneria; | iigliori strateghi dell'a» 
more sono stati quelli che nou lumno mai 
amato, ma la daro anima era gioia come i 
vestiti che smi porteraune quest'inverno, 
Scusatemi il tano aletdato, iua perché mi 
avete tirato per i capelli nel elim delle 
rubriche di Mura e di Pewerellit È troppo 
difficile, su certi argeinenti, liberarci dalle 
reminiscenze dei classici. 

Anconitano  funibanito, No, secondo me 
Germana Paolieri non somiglia misimamen: 
te alla Crawford, Pero non dirlo a tuo 
sugino, che sostiene il contrario e col qua» 
le, perciò, hai già dovuto venire alle mani, 
0, almeno, mandami una ava fotogratia af 
finché, qualora rgli venga a trovarmi con 
l'idea di riprendere li discumaltme, io possa 
riconioneeria e essere di primo a tivargli 
un pugno in un ocehio, 

Bruna studentessa quinilicenne. «Vureci, 
col tempo, esere nitrico, ina i mici genitori 
nano veglione, che cosa mi conriglia leite. 
Ti consiglio di liadar fare al tempo; quare 


‘do avrai trent'anni e sel bambini ti sarà 


più facile convincere È Luoi genitori, 

Sona ia, Ino a fl sorriso della vita n, nl: 
tre alla coppia Farel-Gaynor, lavoravano 
EL Rrendel e Marforie Wihke, Navarro ba 
Hollywood e lnvora.; (Di Lupe Velez vedrai 
presto u La verità antiinuda », SU jo sone, 
Marotta, mia non ho nitllaca che vedere col 
pittore omonimo. 

Hruno siciliano del centro, Hama Reto di 
averti fatto perdere la voglia di nerivere 
versi. Npero che la Poesla si renda conto 
di quanto mi deve, Capisco che intorna A 
te a volino dei vera impalpabili a, ni si 


‘ovexto che 1 tuo domestici nen danno bene 


IL toro dovere, Chinmalli e grida loro; «La 
prima valta cite trovo qui deatto vin gra. 
nello Hdi palvere, o uno verso impalpabile, 
vi dò i quindici giorni a, Giusto le tue im 
pressioni wu Lilian Giai ran vedeni che 
ITelen: Hays nou te la fat& rimpiangere. 
Por giudicare « Ragazzo n aspettiamo di 
averlo visto. Non ho difficoltà a credere 
che ti abbia un cugian che si chiarn Giu 
néppe Murotta; peccato che egli non abiti 
i Milano; non mi partbbe vero di pater 
mettere i miei creditori su una falia pixta. 
Patremmo magari scambiarci £ creditori, at- 
timrli in qualche foresta africana e 1A di 
atruggerli con la malattia del sonni. | 

Marchese Saltino, Presso la Fox a Hol 
Ipwood, 33 nni. _ 

Cinemaniaca « Napoli, Morto Buster Cral 
be? Ma na crepa di salute! Chi è {l neeroe 
filo che ti fornice simili notizie? lo per 
cana non lo vorrei neanche dipinto. 

La lega dii tre. Troppe ragioni tecniche 
ci impediscono’ di accontentarvi. T fauci 
coll menaili, invece, d'ora innanzi saranno 
composti di un solo romanza. 

A. x. af, Era Virginia Checrill, 


MH Super Revisore 


| Nella collezione “i Grandi Narratori” 
sono appena uscili, ollra al romanzo di 


SALVATOR GOTTA 
La Signora di tutti 
GV.denasen « HH Ghiacclalo 


HG. Wells «1 primi uomini nella Luna 
Gannero Priaio «Il socio 


Sano In tutta pelle verdo 
Ogni volumoa costa 5 Ire 
In tutte fe librerie a principali edicole 


RIZZO LI & GC. 
Milano - Plazza Carlo Erbe, 6 - Milano 


PELI 5 Bolenza “RELUI 
i Il RADIOPEPILEN 
cicci] ideato dal dermatologo | 
dell, Harbuet, mond 1: 
7 segrelo mann prete: 
: ta aplentiligo n hase di 
Radium che distcagne defialiivamenta già 
la pelpria ala | pell'pronat del viso, bracola, 
coco, Gara completa 1, 40, «» Opansolo gestla, 
A. BARBERI, Pinzex B, 01va- 48 » PALE 


Il divorzio di Douglas Fairbanks e di Mary Pichford, 
sua felicissima sposa da quindici anni, non è un grave 
dutto né per l'uno nd per l'altro, Lo è invece, e gravissi» 
mo, per gli Stati Uniti d’ America, i 

Questo divorzio è la cancellazione di un'immagine e il 
Grapuscolo di un mito, Doug and Mary, coppia ritenuta 
indivisibile, rappresentavano la motion picture della fe- 
licità, IL lielo fine obbligatorio nei film della Repubblica 
trovava in quell'unione di due sorrisi, ritenuti sublimi 
in loro diversità, la rappresentazione viva, esemplare, 
completa è duratura, Credere in’ Mary and Doug vo- 
leva dire credere nella letizia; cioè, per quel popolo, 
nella vita, Oggi la recita meravigliosa è finita, e il finale 
mon d giocondo e non è bello, Filemoni volta le spalle a 
Bauci, propria nell'età sinodale in cui i due coniugi do- 
vurabbero stringersi intorno al focolare un poco di più. 
Quanto melanconico, questo divorzio che non ha neppure 
la scusa delle giovinezze, del prossimo da conoscere, del 
destino da rifare! Ecco il bell'idillio, l’idillio-record spe- 
puersi in una singrafa di notaio, irta di codicilli erucciosi 
f di cupidi conti-spese, Non se na accorerà, ripeto, nes- 
suno dei duo, Mary, in fondo, non ama che la sua pace 
e da sua casa; Douglas, da quel che si conosce, non ama 
che sa stesso. Non avranno dunque interrotto, col di- 
torzio, che una finzione di tenerezze: è sarà forse meglio 
per entrambi, Ma la Repubblica ha da portare il lutto: 
perchd la perdita è senza rimedio, sia per l'ottimismo 
che per la moralità, 

LI 

Il mito di Douglas e di Mary aveva per l'appunto, lag- 
giù, un'alta ragiona movale, 

Quei dua magnifici commedianti venuti a nozze signifi» 
cavana l'uno l'energia, D'altra la dolcexza, Ma l'America 
non è energica, E l'Amerita non è mite, Voglio dire, cioè, 
cha quel popolo santa storia ama la forza, ma non la 
possiede; adora la soavità, ma non no è capace, Un qua- 
lunque rovescio in borsa 0 in amore, che dopo tre giorni 
cli cardiopalmo farebbe scrallare lo spalle, e riprendere il 
cammino ad uno dai nostri, laggiù basta a piombare i 
più atletico dal lottatori negli abissi del wisky, della mor- 
fina o del suierdio, L tracolli di Wall Street hanno avuto 
per la Città Bassa echi a migliaia 0 migliaia di pistalet» 
tate nello tempia, L'Amaricano è colui che va all'assalto, 
ma non sta in trincea; che, nello stesso conpio ginnastico, 
vince sui quattrocento metri, ma perde. sui tremila. La 
sud energia è senza costanza, ed è dunque come se non 
fosse. E allo stesso modo quel popolo, che pure colle» 
ziona let rose e protegge gli uccellini, non conosce la dol- 
coana: ehd il tompo ilel « carri coperti», 6 dagli Indiani 
cacciati come bisonti, è della polvere d'oro contesa nel 
fango a colpi di colt # di coltello, dè ancora troppo vicino, 
n stata pur certi che quallo stesso xoofilo coltivatore di 
russa tea sarà il prima, domani, a intridere di petrolio il 
palo destinato al negro sospetto di stupro, secondo la 
legge di Lynch, Ma l'attericano -- a questo bisogna rico» 
noscérlo a suo pran merito « ha l'appassionata vonera- 
zione di ciò che non possiede, o possiede difottosamente: 


scallara voi capite com'esso abbia potuto, per vent'anni, 


adorara in Douglas Fairbanhs il simbolo della forza che 
in lui non veggo, in Mary Pichford quello della grazia che 
a lui non arride, Doug and Mary volevano dire così, oltre 
che un affetto, una nostalgia, E volevan dire, nel vincolo 
che sì strettamente pareva unirli, una lazione, un'e- 
ducurione: un'immagine che si poteva additdre a tutti 
i fanciulli, dai disci a novant'anni, di quel fanciul- 
lasco paese che avendo troppo velazioni, ciod in de- 
finitiva neanche una, deve pur credera a quale 
che cosa. 
# & N 

Ora la storia di Mary a di Douglas, signi» 
ficava, dicevamo, anche un mito d'ottimismo. 

Più che due esseri, erano due sorrisi an» 
dati a nosze, L'uno ara il sorriso del ui 
sora fiducioso; l'altro, quello della fidu- 
giosa gentilenza, « Pich-faîr n, come ave 
va nome la celebre casa in vetta @ - 
Haverly Iill's, il nido milionaria 


Antehe Carole Lombard 
e WilllamiPowell'erano 
gli sposti cacmplari il 
foro :divorzio recente fu 
eo O At 
delbuoni vankees. Qui 
livediamo. insieme, pa- 

forni dopo Udi: 


vorzio, como eccellenti 


unici assistere a-cuna: 
“partita di campionato. 
di tennis. 


che da quindici anni accoglieva la comune, plenaria, 
luminosa felicità, portava idealmente per tuiti gli ame- 
ricani, l'aggiunto nome di speranza. Questa parola fu 
scritta un giorno, su uno dei suoi muri scialbati di fre- 
sco, dal più desolato degli uomini: Charlie Chaplin... 
Due sowisi. Ed erano raggianti. E parevano inestin- 
guibili. Splendevatto, quei due sorrisi differenti, anche da 
quando l'uno dei coniugi s'era fatto radere i baffetti ov 
mai grigi, e l’altra rimettere qualche incisivo ormai an- 
dato a male. Se non più dai denti e dalle labbra, la luce 


pareva venire dalle anime; e tutti @ tutte vriconfortare 


con la sua genuina serenità. « Speranza ni aveva scritto 
qualcuno sopra quella casa, Sotto quei volti, altrì avrebbe 
potuto tracciare i motti sacri all'ottimisma d'oltre occa- 
no: quello strano ottimismo d'America che ad ogni costo 
vuol essere benché non sia. « Keep smiling! », « Fine and 
day! », Allegri giorni! Ridere sempre! Coraggio! Spe 
ranza! Trionfa la forza nella vita, allora che la grazia 
le sia vicina. E Doup era la forza; Mary, la grazia; Doug 
la mano di ferro, Mary il guanto di velluto; Doug l'olmo 
che sfida i cieli, Mary l'edera che ne avvolge gli impeti, 
li frena e li abbellisce. Perfetto era il binomio; e pareva 
perpetuo, Sotto la specie del divino ottimismo, gli Ame- 
ricani non conoscevano altra figura, né potevano sup- 
porre che altra esistesse, Douglas leticava coi registi, 
affinché persino i Tre Moschettieri avessero un lieto fine. 
D'Artagnan poteva bene, mercè sua, sposare madama 
Bonacieua, e la Maschera di ferro essere rimessa in libertà, 
almeno pel Carnevale « Fine and dayl», « Keep smi 
lingl ». Nello stesso tempo Mary si iscriveva alla Chri- 
stian Science, per convincersi e per convincere che il do- 
lore non esiste, che ogni miseria ha compenso e premio, 
e che a ben vivere la propria vita il Paradiso è quae- 
giù. Altare dell'ottimisnio era dunque la dolce casa di 
Pickfair; ed ora ch'essa è vuota che vi pianteranno, se 
non cipressi negri 0 ellebori amari? E cha sarà della Chri- 
stian Science? Che sarà dei filma & leto fine? In verità, 
se Mary and Doug non fossero che defunti, il lutto della 
Repubblica non sarebbe più disperato di quanto è oggi, 
o di quanta merita che sia. 


4 
Ù 


we 


Almeno Quen Moore, il primo marito di Mary Piekford 
(vi ricordate, di Qwen Moore? Negli Uomini della notte, 
a fianco della bollissima Mary Nolan e del bruttissimo 
Edward Robinson, ci mostrava il più sbiadito e 
il meno pericoloso dei gangstors...) ebbe que- 
sta consolazione, il giorno in cui la « fi» 
danzata d'America » lo piantò per 
sposare Douglas: che avendo 
convertito la sua disgrazia 
in un film comico, do- 
ve la commedia del 


divorzio era dileggiata a dovere, guadagnò come autore 
molti di' quei dollari che come attore, francamente, non 
meritava, E così il lieto fine fu assicurato, allora, consen- 
tendolo la moralità di un paese dove, col denaro, si rie». 
scono & riscattare anche le impagabili perle delle lagrime, 
Questa volta lagrime non ci saranno per gli attori del 
dramma: poiché, come s'è già fatto sapere; in fondo Mary 
non ama che il. suo home, e Doug la sua immagine. Ma 
piangerà Venere, piangeranno gli Amori, come nel carme 
catulliano; e poi gli spettatori della tragedia: cioé un po- 
bolo tutto quanto, 
+ 

A Buffalo, l'anno scorso, ci capitai in un giorno di 
festa; il quale pure non era segnalato come tale, in. nes- 
sun calendario della Repubblica. s 

E in ogni vetrina era esposto, levato in gloria, il vi- 
tratto di Mary Pickford, E' innanzi ad ogni ritratto era 
posta una torta — la simbolica torta dei compleanni — 
illuminata da una lampada elettrica: una lampada se- 
greta, smerigliata, di un’indefinibile luce. | 

Mary Pichford è nativa di Buffalo. E la cittadina vi- 
conoscente appunto celebrava, unanime, il compleanno 
della « fidanzata d'America », our Mary. i 

Veramente il rito vuole che ogni torta sia circondata di 
candele accese: tante quanti sono gli anni del festeggiato. 

O della festeggiata. 

Ma gli anni della dolce Mary erano già troppi anche 
l’anno scorso, per poter essere enumerati senza villanìa. 
E il popolo di Buffalo, smentendo chi diceva che gli 
Americani non conoscono le delicatezze, aveva trovato il 
modo, indubbiamente geniale, di risolvere Dequazione tra 
il dovere della verità. e l'obbligo del riguardo, sostituendo 
le candele — quante? trenta? quaranta? cinquanta? — 
con una sola lampada ‘elettrica che tutte le sommasse 
senza però contarle una per una, E così quell'unico rag- 
gio, velato ed indistinto, risultando educato non offen- 
deva la verità. 

Quest'anno, alla stessa data di calendario, i cittadini 
di Buffalo avranno acceso la stessa luce nel cuore della 
stessa foria simbolica: ma sarà una lampada funebre, 


addizionante una candela di più. 


Marco Ramperti 
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Cinema. Mustrazione 


CINEROMANZO PARAMOUNT CON 


CapiroLo IV 
L'ispirazione, 


Richard fece un passo avanti con ambe 
le mani tese, in atto d'invito, 

— Entri, signorina! Davvero non credo 
ai miei occhi. Come ha fatto a decidersi a 
venire? ° 

C'era, nella sua voce, tutta la gioia di 
una vittoria, tutta la speranza di una bel» 
la battaglia, 

— Sono venuta soltanto per vedere quel. 
lo che lei sa fare... ” 

— Bene... benel — e il giovane scoppiò 
in una allegra risata. — Non importa il mo- 
tivo della sua venuta, L'importante è che 
sia qui. Ecco tutto! Su, entri, signorina. 
Non tema di nulla. Entri... 

Lilly si fece coraggio, entrò con passo 
timido ed incerto, mentre un lieve rossore 
le arrossava la. delicata trasparenza ambrata 
del viso, e si richiuse l'uscio alle spalle, 
pianamente, come se avesse temuto, facen- 
do rumore, di destare qualcuno, Fatti due 
passi si fermò @ si guardò in giro, tornando 
ad arrossire. Poi sorrise, timidamente, con 
quel suo sorriso tanto dolce, che pareva 
sempre volersi far perdonare qualche fallo 
COMMESSO. 

—- Ho avuto torto, a venire. Lo so... — 
cominciò a dire, sussurrando appena Ie pa- 
role. — Non avrei dovuto... . 

— Ia fatto benissimo, invece. Non pote. 


ARLE 


va fare cosa migliore, Ecco, — continuò 
poi Richard, offrendole un seggiolone, — 
s'accomodi qui, e mi permetta di sbaraz: 
zarla dello scialle, . 

La, giovane si lasciò cadere seduta, traen- 
do un profonda sospiro, 

+ Ah, sa la zia Rasmussen immaginasse 
solamente che io son qui... 

Un sorriso malizioso fece scintillare un 
istante gli occhi di Richard. 

«—— Quella zia Rasmussen! — esclamò, — 
Scommetto che lei ne ha una paura pazzal 
Ebbene, ora che lei è qui, le confesso una 
cosa che non ha mai detto ad anima viva. 
— Ed il vollo dell'artista si atteggid ad 
una sbarazzina espressione di terrore, — An 
ch'io ne ho una paura.., ma una di quelle 
paure! Ha sempre l'aria di volermi aggre 
dire e costringermi per forza a comperare 
qualcuno dei suoi libraccil O il libro o la 
vita, sembra dire, 

Mentre egli parlava, scherzando leggere 
monte per dissipare l'imbarazzo di cui evi. 
dentemente Lilly era preda, ella si rimet» 
teva lentamente, riprendendo un poco di 
disinvoltura, Guardava attorno a sé, me 
mivigliata, le strane forme delle sculture 
poste sui cavalletti e coperte di stracci ba- 
gnati perché la creta non disseccasso, fissa- 
va, i disegni che adornavano le pareti, si 
meravigliava degli oggetti strani che vede. 
va lè per la prima volta: un teschio, uno 
scheletro, un manichino da far posare per i 
i drappeggi, lo stecche, il sec» 
chio della creta, Ma il suo 
sguardo, soprattutto, era 
attratto da. un gran- 
de pezzo di marmo in 
cui lo scultore aveva 
raffigurata una bellis. 
sima donna nuda la 
cui carne pareva pal- 
pitare nel sonno, Poi 
si decise a parlare. 

— Î ancora fermo 
nel suo lavoro? —«< 
ella chiese, 

+ Ma... 2000, + 
Richard, or che il 
suo più ardente desi- 
. derio stava per avve 
rarsi, pareva  diven- 
tato ad un tratto ti- 
mido, «- eco... lo 
ero fino a poche ore 
fa, Ma, -ndesso,,. ades- 
go comincio n apera» 
re, Adesso che lei è 
venuta... sono: certo 
di poter sperare... Am 
zi, se vuol vedere... se 
lo. vuol vedere, mene 
tre l'aspettavo... non 
#o perchè, ma qualco- 
sa mi: diceva, che sa- 
rebbe venuta... mene 
tre l'aspettavo, ho co) 
i minciato a disegnare, 
così, a memoria, un 


1 


IE DIETRIGH, BRIAN AHERNE, LIONEL AWILL. - DIR. R. MAMOULIAN 


bozzetto. La sua faccia, la sua espressione, 
così, come la ricordavo, Vuol vedere! 

— Volentieri, 

La prese per mano, e la condusse davane 
ti al cavalletto dove era andato disegnando 
tutto il pomeriggio e tutta la sera, c con 
un gesto le indicò il suo lavoro, E a Lilly 
toccò di arrossire per la tetza volta, ma, 
questa, più intensamente, tanto che le par- 
ve di sentirsi ardere le guance. 

— Oh — csclimò, — mi ha fatta senza 
i mici abitil 

«_ Già, —- disse lui, «— Io non faccio mai 
gente vestita. È così bello il nudo, dà tane 
ta gioia disegnarlo é modellarla... Ma è an 
che tanto difficile, sa, dare alla pietra la 
morbidezza, la trasparenza della carnel 

Lilly non lo ascoltava, quasi, osservava 
attentamente il disegno, con aria mera: 
vigliata. 

«ns Come ha fatto a sapere che lo son 
fatta ‘così? X poi sicuro che questo mi ras» 
somigli? 

TI disegno era bellissimo. Lo scultore, ri. 
tmendo a memoria i tratti di quel bel volto 
giovanile, lo aveva idealizzato, come suc« 
cede sempre, in simili casi, a chi sia un 
vero artista. La domanda della giovane, 
però, lo rese alquanto incerto, 

— Como vuol diro? «+ chiese, 

«x Voglio dire che... che... = la ragaz 
zo caronva le parole, poi parve trovarle im» 
provvisamente, -—- Voglio dire, insomma, 
che mi rassomiglia e non mi rassomiglin... 
C'è... c'è qualcosa che non so spiegare, 

— Dica, dica, — l'incoraggiò Richard. 
— Lei comincia a fare della critica d'arte, 
e questo mi fa piacere, 

—— Allora le dirò quel che mi paro. 1 di. 
segno è magnifico, Ma non mi rassomiglia. 
Cioè, rassomiglia ad un'altra ragazza; a 
quella che vorrei essere. Alla ragazza, infi» 
né, del mio sogno. 

coma ADI «-- chiese Richard stupito, «> Led 
si è fatta un'idea ‘di come vorrebbe. ew 
sere? Benissimo, Sentiamo, dunque, come 
sarebbe quest'idenle. 

seo (li, sca dinso di ragazza, arrossendo 
schermendosi, + lo immagina anche lei 

ven Davvero. non riesco a figurarmelo, 
hi 67 

n i ° fanciulla del Cantico dei Cantici, 

o Chi 

— La fanciulla del Cantico de Cantici, 
nella Bibbia, 

— Nella Bibbia? 

oe SÌ, Bla giovinetta che ha, in cuore, il 
presentimento di un amore perfetto che la 
attende... quello che dice: « lo dormo, 
ma il mio cuore veglia, E odo la voce del 
mio bencamato che dice: aprimi, amore. 

«oe Bellissimo] «—- foce Richard, con una 
punta, di sarcasmo nella voce, 

Ma Lilly pareva non ascoltarlo nerme- 
no, Con. le guance solluse di rosmore, le pu 
pille brillanti per la gioia del sogno che la 
gua mente inseguiva, continuava: 

ss ON 10 lo Ho, quello che lei vuol direl 
To lo so, perché anch'io sento la stessa cosa 
nel mio cuore E... è... Ii voce del mio 
beneamato, quello ‘che sento anch'io! 

Pareva trasfigurato: con le palme tesa, la 
fronte levata al cielo, sembrava attendore la 
grazia ‘della. rivelazione, Richard. si senti 
preso da quella bellezza così pura, così seme 
plice, è allo stesso tempo così macstona, 

e Sta fermal—- cuclamò, dandole im- 
provvisamente del tu, come se, di botto, le 
due: anime si fossero comprese, -- Sta fer 
ma così Non ti muovere] —- Si piantòà da- 
vanti al cavalletto, afferrò, con la 
mano tremante per l'antusia- 
smo, il carboncito è comin» 
ciò a disegnare nervoso, ra- 

pidamente, come so avesse 
temuto chequella magnifica 
visione gli svaniase di» 
nanzi agli occhi da un 
istante all'altro, — 81 
«ni brontolava tra ide. 
ti, e sl, 6000 la mia 
statuni La farò così, 
è la chiamerd: « XI 

Cantico del: Cane 
tici nf 


‘Cha? ckleva Idle 
ly allormata 


N viso della giovane ai imparporò, gli ve. 
chi ai ncconero di una fiamma di gioia, 
ome Davvero? == chiese, Davvero? Che 
proprio to abbia avuta la fortuna di dare 
l'ispirazione ad un artista? 

n Potrei giurario! Che fortuna, pensa, 
che io sin entrato eggi nella botteguccia 
della, vecchia Rasmussen Chi avrebbe mai 
detto che proprio 1À avrei dovuto trovare il 
modello e l'inpirazione? Hu, togliti quegli 
abiti di dosso, 

con Che? «= chino Lilly allarmata, facen. 
do qualehe passo indietro è appoggiandosi 
al grande blocca di marmo della dormiente 
nuda, come ss avesse voluta nasconderai 
dietro di cwa e cercarne la protezione, 

-- Spigliati, ho dettol Che com c'è di 
strano? 

> Ma non posso spogliata! 

an Bi comui Perohé? 

«om Perché... perché ritarrel nuda. 

cn Pella novità, 

«= E non c'è bisogno che io rimanga 
così, Hasta la faccia; tutta l'enprensione è 
nella faccia, 

«mi Cipistoi tu vatoî insegnaemi quella 
che devo fare, no? 

sed No, non è questo, nu, MA.., 

- Sn, imdiamo, Cesa di fare obiezioni, 
Ascolta: tu non mi devi considerare un 
uomo, in questi momenti, Non lo capirci? 
Non comprendi che, per un artista, un mo 
dello non rappresenta vlla più di un qual. 
siani nitro oggetto iu. trovi nella natura? 
Nulla più di un albero, per esempio, di 
una faglit... 6 che to io, fatto quello che 
l'artista vede, è quello ehe vuole cercare, Mi 
camprentdi, scenza... conte ti chiami? 

sca Ldlly. 

ven Mi comprendi, Lilly? "Pa, nen lanciate 
U dominare da uno sciocca pregiudizio! To 
ti vedrà soltanto con gli occhi dell'uetintà. 
E devi credermi, Lilly, itevi nvere fiducia 
in me. 


cen SÌ, creto d'aver fiducia in te, co rb 


apose Lilly, ormai affrancata dai suoi dub 
bi, e rendendogli con familiarità il ti 

va Oh, brava! Eoallora, decltiti, Se non 
vuoi apogliarii alla mia presenza, puoi na 
neotiderti dietro a quella tera. Aspetta un 
momento, pretdi ii tuo melalle è mettitelo 
attorno al corpo quande waelral; Che bra» 
va ragazzai Che cara figliola 1 Miu, fa presto! 


Canoa V, 
I Cantico del Cantlel, 


Lilly si tolse rapidamente gli abili di 
desuso. Una strana. feltre l'animava, n 
entuslcimo misi provato si era impadronito 
di tutto il suo essere; sentiva, ora, d'emer 
chiamata #4 collaborare ad un'opera d'acte 
che, forse, non sarelile porità tanto pesto, 
Tina. grande operi, ispirata da Ici, cenno, 
iveva lette, due donne di eni la storia 
aveva tramandato nni ala posterità, 
avevano ispirato Raffazilo e Leonardo È 
anche del chissà, avrebbe potuto essere 
chiamata 4 dividere la gloria dello sculto» 
re... Quel pendiero le faceva scdete L polsi, 
accolerava il battito del cuore entro il suo 
petto, 

Si avvolse nello nciàlle è, acostata co 
Kosito deelto la tenda, si presento a Richatd, 

= Oh, finnimentel «> paclamé@ dial, ché 
quei pochi minuti d'attesa gli erano pari 
un'eternità, »-« Rinalmentel Su, salì sulla 
piattaforma, 

E co ditendo, le indicava Il tavotacela 
mi cui in tutti gli studì degli aetinti, vene 
Bono disposti i modelli. Ella, senza dir pie 
rola, vi salle al mine in posa, 

« Puoi toglierti lo aclallo, -—- disse lar 
tinta, 

«= Ma qui fa troppo freddo... Me ne nc 
corgo ora che sono nvestita, 

= Freddo? Hai ragione. Guanda che be- 
stia! Non me ne erg nemmeno accorto, Via, 
riprendi quell'aspetto di fapirata che ave. 
vi assunto prima, Fu come se udina di nuo-. 
vo la voce del tua benvamato] Perché non 
fel più capace? Non la odif Ti aci scordata 
le parole della Bibbl? 

== No, Richard. Ma è diffielle, per la pri. 
ma volta, imbarazzata come nono... 

sem Oli, bene, cl larat l'abitudine. 


tol freddo che mi agghiaccia... i 
— Ebbene, farai l'abitudine anche a que. 
to, vedra... 

Ncome fl capo con grazia birchiae. 


«E, per di più, + continuò ella, 


— Davvero che non riesco a compren- 
dere come mai abbia fatto & cacciarmi in 
un pasticcio simile! 

e Ecco che te-ne penti giàl... Ascolta, 
Lilly: io non voglio proprio forzarti a fa- 
fe una cosa che ti pare mal fatta, Se vuoi,’ 
bene, altrimenti... 

= 0 scusa, perché credi, allora, che ti 
bia abbedito, se non perché voglio posa- 
6? Ho detta che lo farò, e lo farò, 

= Ah, così va bene! Com'è bellol! 

Lilly, rinfrancata, aveva lasciato cadere 


1 


Il barone al a 


I 
; 
I 


Trana 


di 


dall'astuccla una algoretta è ve. la pone 
tea la labbra. 


lo scialle, ed ora si ergeva, tutta bella è 
tutta, candida nella ava nudità ingenua, co- 
mo profes, verso Îl suo sogno, verso la vo- 
ce arcana cho le risuonava dentro, e Ri- 
chard disegnava febbrilmente, masticando 
nervosamente la cannuccia della pipa, 

Mentre és così lavoravano, Ja zia Ro: 
amunien si svegliò ad un tratto, con uno 
nternuto, Dall’ uscio aperto, a' insinuava 
nella sua camera un filo d'aria, proveniente. 
dalla finestra, lasciata spalancata dalla fan- 
viulla. per assicurirai IL ritorno. 

fusa Toillgti = chiamò -— Chiudi la fine- 
tra, Lilly! Ulimi. Dorme che neanche il 
teftemoto potrebbe svegliaria! 

Sf levò soffiando 6 bolonchiando e, infilata 
la vestaglia, attraversò Il negozio dirigen- 
Hog alla camera della nipote, 

n Lilly, = continuava intanto a chia. 
mità. + Su, Lilly, = Girò la chiuvetta è la 
fiamma del gas scoppiettò viva, illuminano 
dea la stanza e mostrando Îl letto vuoto, — 
Oh, che canaglia! L'avrà da fare con mel 
Guatda un po, quella santuzza! DI gior. 
no, si direbbe la più virtuosa delle Tariciulle, 
e pol, la notte, scappa di casa, & per are 
dare chissà dove, poil Oh, ma l'avrà da 
fare con ma. 

Chiuse la finertra, 6 tornò nella sua stan. 
sii, riuscendone poco dopo con in mano una 
robusta cinghia di cuoio. Si senidò un po' di 
t8, hel quale versò, per tenersi bene sveglia 
s per non sentire il freddo, così si giustificò 
fra sé, una nbbondarite dose di rum, e, 
dopo averlo bevuto dando segno di vivo di- 
letto, abbassò la fiamma, e sedette su di 
una seggiola, in attesa, Ma dovette ancora 

ttaro a lungo, : 
““Eello studio, Richerd non si accorgeva 
che il tempo passava rapidamente. Fu Lilly 
ad un certo Dura cominciò ‘è non, 

i stare ferma in -posa. * 
lp un minuto, — supplicò lui, — 


Mr. 


galantamente, stringene 


ali 


richinò 


vulcinò, è diede un'occhiata al disegno, 


e poi, il disegno è finito. Ecco, ecco. Pro- 
prio quello che voglio io. Oh, finalmente, 
l'ho trovata l'ispirazione! 

Tracciò ancora alcuni segni, 

— Ho finito, per questa sera, — disse 
poi, — Ecco il bozzetto della composi- 
zione. Ti piace? 

Con gli occhi illuminati dal piacere, ella 
guardò a lungo l’opera dell'artista. | 

— Bellissimo, — diceva, — Sono vera- 


mente felice che tu abbia trovata l’ispira-. 


zione che cercavi, e più felice ancora per 
essere stata proprio io 
a dartela. Vedrai che 
farai un capolavoro] 
Si ritirò dietro alla 
tenda, e cominciò ad 
indossare rapidamente 


Richard si fregava le 
mani soddisfatto, con- 
templando il suo la- 
voro, 

— Ci siamo! — di- 
ceva. — Ci siamo|] 
Domani lo abbozzerò 
in creta, poi lo farò 
in marmo, Ci vuole 
un bel marmo, bian- 
chissimo, con una leg- 
gera venatura rosa. So 
giù dove prenderlo. 
Vedrai. Pensa, il Can- 
tico dei Cantici in 
mirmo! Che bellezza! 

Lilly dietro alla ten. 
da, gioiva della con- 
tentezza del giovane. 

—- Ho posato bene? 
— gli chiese, — Sei 
proprio sicuro di po- 
«ter terminare il tuo 
lavoro con me? 

—_ Sì, e posi bene 
davvero, Peccato che 
ti stanchi così presto. 
Ma ti ci abituerai an- 
che tu, e acquisterai 
maggior resistenza, 

Non terminava an» 
cora di dire queste 
parole, che si udì bus- 
sare calla 
strada, 

«— Avanti, — disse 
Richard, i 

La porta si spalan- 
cò, € sulla soglia com. 
parva.- un colonnello 


i suoi abiti, mentre. 


porta . di 


». poi, invece di accendere la sigaretta, ricadde in contemplazione... 


di cavalleria, alto, biondo, distintissimo. 
Era un'uomo già maturo, ma che portava 
con molta disinvoltura i suoi anni. Sorri» 
deva freddo ed ironico di dietro alla cara- 
mella montata in oro, e la bocca si schiu- 
deva, sensuale, sotto ad un paio di corti 
baffetti biondastri, 

-— Disturbo? -— chiese, prima di muo- 
vere un passo avanti. 

— Niente affatto, Anzi, la sua visita, 
barone, mi fa un gran piacere. Ho una no- 
tizia da darle. 

— Passando di qui, — disse il colonnello 
— ho visto la luce dietro alle vetrate, ed 
ho pensato di venire a vedere che cosa 
stava facendo di bello, ; 

— Ha fatto benissimo! Stavo appunto 
lavorando alla statua che lei mi ha ordi- 
nato, 

— Finalmente 1 — esclamò sorridendo 
il barone, — Era oral Che cosa ha fatto? 


— Ho terminato il disegno, Ma non lu 
chiamerò più « La Fontana di Gioventù », 
la chiamerò, invece, « Il Cantico dei Can- 
tici n, Vuol vedere il bozzetto? 

Il barone si avvicinò e diede un’occhia- 
ta al disegno. i ì ; 

— Bello, — disse. — Veramente bello. 

— Comprende la mia idea? — chiese Ri. 
chard, già disposto a spiegargli il signifi- 
cato di quel titolo. NT 

Ma il colonnello fissava il lavoro senza 
dar. retta alle sue parole. È, invece di ri- 
spondergli a tono, osservò: 

— È una bella ragazza. Proprio... ana 
bella ragazza! i si 

Trasse dall'asticcio una sigaretta e se la 
pose tra le labbra, mentre. Richard escla» 
mava, ridendo: 

— Ah, barone, Dunque, tutto quello che 
lei vede nel mio lavoro, è la bella ragazza!? 

— Questo è quanto mi basta. 


Rise anche lui, poi, invece di accendere 
la sigaretta, ricadde in contemplazione del 
disegno, 

- È ancora qui? —- chiese, — Vorrei 
vedere so lei non l'ha abbellita di troppo. 
Davvero, vorrei conoscerla, 

+— Volentieri, barone, — si affrettò a di 
re Richard, Poi, rivolto verso la tenda, 
chiamò: — Lilly! 

La fanciulla, che aveva già udito tutto 
il dialogo, comparve confusa e sorridendo 
dal piacere, 

— Vieni qui, Lilly, -— disse lo scultore. 
— Il colonnello von Merzback_ ti vuole co- 
noscere. i 

— Onoratissima, + disse la fanciulla. 

== Lilly, ho molto piacere di fare la sua 
conoscenza, — E il barone si inchinò gn- 
lantemente, stringendole la mano. Poi sog- 
giunse: — Così voi siete l’ispiratrice del 
nostro giovane amico! Ah, come li invidio 


rn 0 di lanciò scivolare in casa dalla finestra 
apertd,, ì 


questi artisti! Godono tanti di quei privi. 
legi cui noi, gente comune, non possiamo 
aspirare neanche per sogno! 

+— Grazie, colonnello, — rispose Lilly 
sorridendo, — Grazie. Ma, ora, mi permet» 
ta di andare, è già pussata la mezzanotte, 
ed è troppo tardi, per me. 

— Oh, signorina! «> esclamò il galante 
ufficiale, «— ‘Temo proprio che lei se ne va» 
da perché ha paura di me, Non mi perdo» 
nerò mai di averla disturbata, parola d’o- 
nore. Però, ci tengo id avvertirla che non 
sono un intruso: la statua che il nostro 
giovane amico dovrà fare col suo concorso, 
è mia, L'ho ordinata io... 

“- E Tha già paguta, anche, «— soggiun- 
se Richard sorridendo, » 

+ Lo sò, colonnello, Non credi che io 
me ne vadi a causa della sua presenza, 
Debbo ritirarmi proprio perché è troppo 
tardi per me, e per nessun altro motivo, 

+ Allora non voglio trattenerla nemmeno 
uno minuto di più, Me ne dunle immensa» 
mente, ma spero di rivederla presto, Ora 


che ho conosciuto il modello, la sta- 
tua mi interesserà ancor più, 

— Grazie, Arrivederla, colounella, 
Buona notte, Richard, o 

sue Buoni notte, == rispore, il giù: 
vane, -- Arrivederci a domani ser. 

Ma... —- tentò di obiettare Lil 
ly indecisa, 

I giovane tagliò corto; 

A domani sera, -- diune 
la stessa ora, 

Lilly scomparve quasi correndo. 
Attraversò rapidamente la strada, è 
si lasciò scivolare in casa dalla fine 
stra aperta, tentando di fare dl mini 
mo rumore possibile. Ma non polò 
fare un passo avanti, che la stanzie 
si iluminò improvvisamente, o scor 
#0 la zia Rasmussen diritla a severa, 
con la cinghia in mano, 

ses Dove nei alata, fino ud ora? 

Lilly tacque: guardò la zia, vide 
l'espressione del suo valto che non 
prometteva nulla di buono, e fece 


cale pareva dl idee ne tenza, in une glarta 
di luna, ralfigunaa 


eni nl 
Al tu te dl dimo 
nane, chi fra 


Li della ci da, n 
talpi violeminianate due o tre volte da ne 
pasa s spalla, 

di quella finestra ro va a 
te a fa 


Ially non p 
nulla, quell 
dava di cu 


la petto le 
tonsone; vdiva 


i afdente, Hi 
suprema di una fe 
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 Rù Attento & terrene ch 
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« Non 
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sogno di dee 


Cinema Ila 


Cinema Mustrazione 


Cigna Mustrazione 


CONSIGLI DI MENJOU AGLI UOMINI 


Vestir bene 


« Il mio sesso — ha detto Adolfo Menjou 
fresto fresco dagli abbracci elargiti durante 
de prove del film « Una donna di Parigi » 
= il mio sesso dovrebbe vergognarsi di sé». 
Poi ‘ha spiegato questa sua affermazione. Si 
vedono spesso molte ‘belle  clegantissime 
dume a colazione o a pranzo con uomini 
dalle mani mal curate, dai capelli mal ta- 
: gliati, dai vestiti miseramente tagliati, Una 
cosa che fa pena, Eppure gli uomini po- 
trebbero e dovrebbero essere il duecento per 
cento più attraenti e piacevoli di quel che 
non siano adesso, pur che ne avessero la 
volontà, 

Invece essi sorridono e scherzano sul 
tempo che le donne perdono nel far toelet- 
ta, nel prepararsi e curarsi negli istituti di 
bellezza e si lamentano dei danari che esse 
spendono per vestirsi. È parlano della loro 


follia. Ora, secondo Menjou, se di fol-- 


lia deve parlarsi è per gli ‘uomini; per 
ché se costoro volessero darsi un po’ di 
pena per le loro persone non ci sarebbe 
più. la’ sproporzione di adesso; non ci sa- 
rebbero, cioè, dieci donné attraenti su un 
solo uomo passabile. Guardate nel mondo 
del cinema: di fronte ad un solo Clark 
Gable ci sono una mezza dozzina di Joan 
Crawford, di Kay Francis, di Miriam Hop- 
kins, di Dietrich, Mirna Loy ecc. 

Gli uomini, insomma, credono che es- 
sere ben curati e ben puliti significhi dare 
nell'effeminatezza, Eppure basterehbe ri 
cordare come erano forti, audaci, virili que- 
gli uomini del 500 che vestivano con abiti 
di seta tutti a trine, merletti, cordoni, Tassi 
non erano solo galanti ma anche guerrieri 
e martiri della cnusa che abbracciavano. 


dai Marche di fabbrica 

È venendo ad argomenti più vicini a noi, 

e specialmente al mondo del cinema, Adal- 

To Menjou sha osservato che i principali at- 

tori hanno una loro speciale « marca di fab- 

rica » che alle volte è la loro fortuna. Que- 

sta marca di fabbrica non la si trova tanto 

nell'arte dell'attore quanto in qualche ca- 

ratteristica della sua toeletta. Greta Garbo 

è; senza dubbio quella che è, ma quanta 

gente, prima di ferrnarsi sulle sue magni- 
‘fiche interpretazioni si è formata sulla sua 
pettinatura, che era tanto diversa dalle al- 

tre? I capelli alla, Garbol Chi non li chie- 

deva nelle botteghe dei parrucchieri? 


(T più noti artisti de. 
lo schermo italiano : 
.Ineldono esclu- 
sivamente per | 


DISCHI 
COLUMBIA 


Un primo eloquente elenco: 


Elsa Merlini 
Giuditta Rissone 
Leda Gloria 
Milly 

Hilda Springher 
Maria Denis 
Vittorio De Sica 
Nino Besozzi. 
Umberto Melnatl 


«Anche Chaplin — dice Menjou -— ebbe 
la sua marca di fabbrica in quel complesso 
del suo abbigliamento che è costituito dalle 
scarpe, dal cappello e dal bastoncino. La 
sua grandissima arte si è rivelata alle folle 
attraverso la popolarità di quella marca 
di fabbrica, Il che non esclude che io con- 
sideri Chaplin come un vero genio dello 


schermo, verso il quale ho anche dei de-- 


biti di gratitudine. Harold Lloyd; è. noto, 


Il sarto d’Annunzio 


A questo punto Menjou dice che la pas- 
sione del vestir bene egli l'aveva fim da 
quando eri in collegio, a Cornell. Poi ha 
avuto modo di svilupparla ancora di più 
quando ebbe l'occasione ‘di incontrarsi con 
un sarto d'eccezione e col quale si legà 
strettamente. Era un italiano che portava 
un nome celebre, d'Annunzio; «e -— dice 


Charles Bichford, appena sbarcato in Inghilterra, dova è giunta per girare a Elahee, d assalito da 
i un nugolo di figlie di Albione che pretendono da tut un autografo, 


ha la sua caratteristica negli occhiali; © 
Mary Piekford era una volta notissima per 
i suoi riccioli. Quando se li tagliò, l'avve- 
nimento ebbe un'eco in tutto il mondo, 
Non parliamo di Lon Chaney; e anche una 
nuova venuta, la Caterina Mepburn è nota 
per le sue strane vesti di traliccio blu, 
Quanto a me, non attendo che me lo di. 
ciate, la mia marco di fabbrica è nella 
mia maniera eleganto di vestire e anche 


nei miei baffi. Forse una parte del mio suc- 


gesso è dovuto ad essi, Quanto gente dive 
al' barbiere: Vatemi i baffi alla Monjou! 
La mia marca di fabbrica », 


sì dir le mie virtù 
basta un sorriso, 


II TINO AAA IR 
SPRING CT FAZI PAPI AITINA 


MEAZZA 


Menjou -— era cugino del famoso soldato» 
poeta n, Questo d'Annunzio era, sucondo 
Menjou, il più grande capo-disegnatore di 
abiti da uomo che ci fosse nel mondo i 
apparteneva ad una grande Cosa di mode 
di New York, 

« Con d'Annunzio ho fatto modelli, ho 
oreato stili, ho disegnato stoffe originali, 
ho ideato risvolti e cinture, Uno volta ho 
lanciato con lui ariche Videa delle scarpe 
di cunio azzurro », 

Poi i primi ardori passarono è alle cccen= 
tricità subentrò quella corretta elegiugza che 
ore Menjou detta a migliaia di uomini, 


Denti candidi che 


astringente profu 


CATTANEO 
Pi 


quale giola per chi ha l'animo giocondo @ leggero | 


AA A RE 
PERRIN ZENIT ARTI ANTA MAABERIAAAII NA n 


calciatore ‘esercita sui milioni di fre 
quentatori dei campi di gioco. Stu 
pende fotografie illustrano i momenti 
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Questo per la moda. Quanto alla toeletta 
personale il bel Adolfo «- che ora ha i suoi 
anni c- ci tiene a dire che egli ogni setti» 
mana si affida fedelmente, religiosamente, 
al suo manicure ma che però non adopera 
lucido per le unghie, che vinita il dentista 
ogni tre mesi eco, ecc, Tutte cose che può 
anche dire al portinaio. 


Elogio degli europei 


Più interessante, invece, è quando dalla 
sua persona pasta ad osmervare nltre cose, 
Questa, per esempio! che 1 europea è 
più accurato e più elegante degli america» 
ni, Perché l'europeo è più amante della 
vita sociale ed è più di frequente in com» 
pagnia delle signore avendo più tempo a 
sua disposizione e perché qualche volta... 
non parla di affari come gli americani, Per 
questo l'europeo devasta più falcimente i 
cuori delle donne americane. Le quali ve. 
dono come esso na ventitre, sa baciare una 
mano, sn scegliere e alfrire dei fiori. Del 
resto, passate um po’ in rassegiit «e stano 
do sempre nel monde del cinema -- gli 
uomini che si son resi popolari fra le don. 
ne: Legio Howard, Herbert Marshall, Ci 
ve Brook, Ronald Calman, Rodolfo Valens 
tino. Tutti curopel. 

Menjou, per modestia, sl capisce, non ha 
fatto il suo nome, Ma non solo per mado» 
stia, Iigli infatti, dopo il smo divorzio con 
la seconda moglie Caterina Carver, non vuo. 
le destare delle itustoni nello danne ameri. 
cane. Perché Menjou nén vuole sposare una 
giovane bella dama, anche se sl metteszere 
a ana disposizione tutti gli haremo d'O. 
riente, 

Scelta di una moglie 


Ed ha enposto le suo prospettive in mi 
teria di matrimonio (i terzo), Non vuole 
un'attrice perché deo sttrigi netto troppo 
tbituate a recitare. calle scene d'amare 
cano giovani bellisiioni, n questo acene 
Mono sempre sono nenza reazioni, Pai, una 
moglie per lui non può msere che per In 
meno trentacinguentio, Dove si «edo che 
Menjou non manca di baon semo. Anri 
no ha troppo quando diee che questi sie 
gnara dovrebbe esser famita (di un buon 
gruzzolo di quattrini per sodellafare lo suo 


esigenze, 
vr 
E, Monti 


si staglino sul frasco corallo del. 


le gangive sono una forza che attira, avvince ed 
affascina. ELISIR KALIKLOR, il perfetio antisettico 


mato, lenisce le inflammazioni, 


combatte l'acidità e mantiene la bocca pertot. 
tamente disinfattata, pulita, fresca è profumata, 


PASTA DENTIFRICIA KALIKLOR: pullice n Imblanca 1 denti prazerva 
dalla carlo, disinfelta, purifica; profuma l'allto è rassoda la gengive, 


KALIKLOR PORPORA: Imblancando 1 denil colora dellcalamanta fa gen 
pive sonza Irritarle, Prezzo: Tubo normale L. 8 «Tuba di seggla ‘170,78, 


NOTO 


Sergio Tofano 
“Luigi Cimara 


Chiedete al nostro Ufficio Propaganda 
Milano - Piazza Castello N16 
Il nuovo. Catalogo Generale: Columbia. che 

vlane spadito gratia, ; 


Rappresentanza Columbia... 
Graphophone Co. Ltd. 

Mifana - Via Dante N, p 

(col 20 Sottembre: via Dante, 2, ang. Cordusla) 


il celebre centrattacco dell'Ambrosiana» 
Inter, l'idolo delle folle sportive, il gio- 
catore dagli scatti felini, è presentato 
dallo stupendo fascicolo che il Supple- 


‘mento mensile al Secolo Illustrato mette 
in. vendita ‘ora. Questo “fascicolo su 


Meazza è quanto di più avvincente po: 


teva essere offerto agli appassionati: dello. 


‘sport: in esso sono spiegate le ragioni 
del fascino che il giovane, travolgente 


delle più memorabili partite alle quali 
prese parte. L'interesse del fascicolo è 


accresciuto dalla presentazione dell'Am» 


brosiana-Inter nella nuova stagione, Con 
due copertine a colori è una grande fo 
tografia sciolta del popolare campione, 
Il fascicolo costa ovunque una lira, 


EAZZA 


“inn n" 
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i Il fatto è malinconico, dram- 
matico: ha steso sopra Hollywood 
un velo di nebbia, Siamo stati tatti, dal 
più umile elettricista al più celebre diretto» 
re, con l'animo turbato per parecchi giorni, 
È la sirena che ogni mezzodì lancia dalle 
terrazze della Paramount il suo urlo pare- 
va un triste segnale che ricordasse agli abi. 
tatori di Cinelandia che «il mondano ru» 
mor nen è che un fiato », 
 Lysette, chiamiamola così, era giunta a 
Hollyweod un anno fa. Nessuno si era ac- 
corto di lei, 1 suoi trent'anni parevano quia. 
ranta: vestiva modestamente è nei suoi 0c- 
chi qualcuno avrebbe potuto scorgere una 
continua ansia, come di febbricitante, Nes- 
suno sapeva da dove cla tracesse i mezzi 
di vita, almeno nei primi mesi, Poi quando 
fu vista bussare a tutte le porte, quasi al 
l'elemosina, vi fu chi cominciò a notarla, 
Non più bella, invecchinta precocemente. 
Lysetle tradiva però la sua origine rafli. 
nata, Lo si vedeva da un piccolo oggetto 
ché ormava È suoi nbiti stinti, dalle sue 
mani bianche è dal suo incedere, Mn qui, 
love convengono i più strani tipi del mon- 
do, i naufraghi come i vittoriosi, i folli 6 
gli illusi come i calcolatori, Lysette non 
poteva essere segnalata che da quei pochi 
che in mezzo alli fulla riescono sempre & 
fermare i loro sguardo sulle vere è grandi 
sofferenze. 

Trancorreva are intere davanti a uno sta. 
bilimento d'un impertante Casa cinemato» 
prafica, è goardava chi entrava o chi usci» 
ca con gli occhi sgranuti come di chi voglia 
ricenioncete qualeuno. Un giorno antrò nel- 
li stabilimento e chiese con fermezza di cs. 
nero qnstitità comu donna di pulizia. Per 
Gana Me ne cercava una g venno accontenta 
ta dn quel tempo si girava uno di quel 
film che seno vendati soltanto in corti stati 
dell'America, film eseguiti su misura per 
un pubblico npeelale e che possono Gasere 
considerati | sottoprodotti della Casa, Tue 
terpreto del lavoro era un eelebre attore 
rulli quarantina che per ovvie ragioni non 
passiamo nominare. A un tratto, mentre 
nel cat ki girava una scena, ui vide Ly= 
sette che stava lustrando alcuni aggetti di 
metallo in disparte, precipitarsi sull'attore 
e percuoterlo como una forsennata. 

cu fi pazza = disdero, Infntti la povera 
donna era impazzita. Il grande attore ebbe 
una parola convenzionale di commiserazione 
a riprese il lavoro. 


Halen Twalvatraes 
come la vadreta 


Il passato che torna: come nei 
romanzi d’appendice. - Ginger 
Rogers e il monocolo. 


Chi era Lysette? Ora è un nu- 
mero in una casa di salute go- 
vernativa, Guarità? Non impor- 
ta, forse è meglio ch'ella viva in 
quel limbo in cui vagano, al di 
Îà del bene e del male, i poveri 
dementi, Ma il grande attore ha 
ticordato e forsè neppure egli 
ritroverà più la felicità, Ha ri- 
cordato che dieci anni prima a 
New York egli era soltanto un 
corista delle « Ziegficld Folies » 
e che in quel tempo conobbe 
una ragazza che lo amò perdu- 
tamente, Un giorno Douglas 
Fairbanks lo notò per una sua 
certa espressione molto caratte 
ristica e gli propose di accom» 
pagnarlo a Hollywood per un 
film in cui avrebbe sostenuto 
una piccola parte. Il giovane 
partì la sera stessa e non lasciò 
neppure un biglietto per la sua 
ragazza. Dopo due anni comin- 
ciava la sua fortuna e il passato 
svaniva sempre più all’orizzon» 
te, Ma Lysette non dimentica» 
va: anche a New York tra i 
grattacieli si può amare come 
ama una sartina della più grigia 
città di provincia. Ella però non 
era riuscita n sapere più niente 
di lui, ma una volta in un ci- 
nemo: le cera apparsa davanti 
improvvisa la figura del suo 
amante, colui per il quale essa 
aveva lasciato la sua casa 6 gli 
agi, (Come nei romanzi d'appern- 
dice, E questa storia ha un va- 
lore, solo perché è vera, perché 
ha per protagonista un grande 


attore), Raccolse quel po' di ro-, 


ba che le restava e andò a Hol 
lywoad, senza’ sopere bene di 
precizo che cosa volesse. C'era in 
lei uno confusa nostalgia del 
passato, un acre desiderio di 
vendetta: o lo trovarono, infat- 
ti, nella povera, cameretta un 
diario e una rivoltella, Nel dia- 
rio erano frasi confuse, sconnes- 
se, minacciose per il-grande at 
tore, Quando: lo rintracciò,. i 
sentimenti in lei si chiarirono: 
caddero quelli di vendetta e ri 
tomò l'amore, Pur di vivergli 


Joan Crawford e Fred Astaire come 
li vedrete nel film ‘La signora 
del dancing’. (Metro Goldwyn) 


vicino, si fece accogliere nella Casa e si, 
adattò a-uno dei ‘mestieri più umilianti 
e meno retribuiti: ma a un tratto, ve- . 
déndo ‘una scena d'amore, come un 
rigurgito le erano saliti dal cuore al 
cervello gli antichi ricordi e la sua 
mente ne era restata, ferita. 


nel film "La mia 
donna!" (Columbla) 


kw 


© Ginger Rogers che avete visto. nella 
«423 Strada » con il monocolo, si. è — 
messa in testa di portarlo anche. nel- 
la vita oltre che nell'arte, non. solo, i 
ma di far propaganda tra le colleghe. 
Ginger: che ha una. lingua, molto .sciol: | 
ta ha fatto perfino. una conferenza sul 
l'utilità del’ monocolo, Dicono sia. pa- 
‘ gata da’ una ditta che fabbrica tra 
l'altro monocoli, ma a noi sembrà che 
“a ragazza faccia: questo solo per atti». 
rare l'attenzione sopra di lei. Altri 
giurano che Gingér ha un «difetto. nel 
l'occhio destro e che perciò tenta di. 
hasconderla con il. monocolo.. A pro-- 
posito di .straniere,. quella che: fa più. 
colpo in questi: giorni .a ‘Hollywood "È. 
June Knight, a nuova stella dell’Uni- 
‘versal.che ha per autista. una donna 
e. per cameriera... un uomo. Ma non 
‘saranno solo queste le stramberie, di 
June: essa vuol battere Bing. Crosby 
di cui è innamorata, il quale è cele 
bre appunto come. originale. fa 


Giulio Tani ia; 


ss dii 


CUnento Ilustrazione 
Fra le quattro ultime novità della 


Collezione “| grandi narratori” 
figura anche il romanzo 


LA SIGNORA 
DI TUTTI 


È un nuovo avvincente romanzo di 


SALVATOR GOTTA 

È un sudace romanzo di passione e 
d'amore, 

Vi domine una donna umana e fatale, 

È une vicenda che si svolge nella vita 

moderna, 


Undici volumi sono già asciti nella Cale 


< dezione «I Grandi Narratori n: undici 


volumi scelti tra i più ciechi di signi» 
ficato è di interesse. della letteratura 
mondiale, Stampati su carta finissima, 
nani caratteri di agile e riposante tetteta, 
tutti i valumi sono preceduti da un'in» 
troduzione ehe illumina sobriumente 
l'autore, il suo tempo, il suo stile, Qgni 
volume ha il frontespizio &a due tinte, 
il segnalibro in seta ed è vlegintemente 
« morbidamente 


rilegato In tutta pelle verde, 


La. Collezione «I Grandi Nucratori a si 
impone. decisamento all'attenzione dei 
lettori italiani, per l'aceucatezza della 
stampa 6 del testo, per l'elegantissima 
veste, per la praticità del fermato, per 
i prezzo che annilla. qualsiaal possibi. 
lità di canfronti, Ogni volume costa 
infatti. gglo 
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in tutto le librerie, nelle principali edi. 
cole 6 presso 


RIZZOLI & C. - MILANO 


PIAZZA CARLO ERBA N, 6 


Avvertiamo I nostri lettori 


che ci hanno rimesso ‘tre lire per otte: 
nora Il più veconta romanzo di Raffanle 


Carrieri « Alina, stella del Molin ou 


ge n con la sua dedica, ché l'antore non 
sonpra è u Milano a che la spedizione 


può quituli subiro qualche vitardo, Ab 


biamo anche molte richiaste del romanzo 
dî Luciana Poverelli« L'Amore del sa 


bato inglese n, che uscirà 1 5 Gennaio 


fi v. nella Collezione al Romanzi di 


“Novella ni Preghiamo gli amici lettori di 
tener canto di cid se di voler parientare, 


A 


Qllra al romanzo di Raffaele Carrieri, gi 
trovano in vendita a 3 lire «= in tutte 


© I'edicoli «| ramansi di Bruno Corra 


la corsa dl piaesre n; di Ferene Hore> 
fegi a HI perduto amore n; di Carlo Di: 
chens e W. Collins « L'abisso ». 


Non ascoltate 


Rende diec 
GITANA EMAI 


Gi 
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I NUOVI FILM 


« Per le vie di barigi» - 
Realizzazione di Réné Clair, 
interpretiz. di Annabella, 
Georges Rigand, Pola Hlery, 
Raymond Gordy, ece. (Ci 
nema Italia - Ed. Tobis). 


Popo le eleganze intellettua» 
listiche del « Milione » e la 
parodia. filosofeggiante di 
«A_noi la libertà » Réné 
Glair è tornato al cronistico 
verismo, lievemente lirico, che si direbbe assi. 
milato dal Molnar di « Liliom » con cui iniziò 
vittoriosamente la sua opera. E ha rifatto, più 
o meno, «{ tetri di Parigi », Anche se i perso: 
naggi, dagli abbaini, son discesi al secondo pia» 
no, l'ambiente, l'atmosfera, i tipi, il colore, gli 
episodi, e il tono del racconto, sono gli stessi. E 
tante sono le minuterie, le piccale notazioni, è 
particolari, che, accatastandosi, sommergiono lare 
fomento 0 quasi, © pr il film della neces 
saria cossatura, La regla del Clair, è, came sem» 
pre, attenta, precisa, appassionata; ma. troppo 
analitica, Incapace di rinunzie, affastella il neces: 
sario e il superfuo, e fa balzare ogni casa, a 
turno, in primo piano, senza pensare che l'ece 
cessiva ricchezza, stanca ce svia lo spettatore, 


Esaurimento 6 necessità di trovarsi un collubo. 
ratore pee gli scenarî? Non si può prevedere il 
domani di questo intelligente artista, che cla sole 
ha innalzato la cinematografia francese, Per ora, 
non sì riesce neppure a intuire il suo vero tem: 
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Una pagina eroica di sfaria amorie 
cana - Le avventure del West, della canqui. 
su americana di questa immensy estensione di 
territorio hanno ispirato numerosissimi ne me 
gli ultimi unni; ma si trattava sempre di episodi 
tomantici è fantasticà, specialmente ambientani 
nella corsa alla conquista delle terre ricche è des 
serte del Nord America, Sfruttato abbondantemen 
te il tema, dl grande sentiero del West era stato 
quindi abbundonato come se tutta fosse stato 
detto in proposito. DI questo parere non è stato 
però Carl Laenmle, il quale è riuscito n sen 
prive ana vera miniera di fatti drammatici ndate 
tissimi ul cinematografo. Laeminle ha pensato 
che la corsa alla conquista delle terre cru nulla 
in confronto ul periodo successivo, intercorso tra 
il siqo ed # rtgo, durate il quale, sulle terre 
conquinate, Ju necessario stabilire 7l potere delle 
leggi e la autorità della givstizia; n Legge ed ar: 
dine » Ju il motto di quel cinquanta anni, E per 
cinguont’anni autentici croî dettero la. vita per 
instanrare la potestà. dellu legge fn sone stermie 
note stile quali non vigeva altra norma che t'ar- 
bitria, il linelaggio e F; delitto, 1° questa la pa 
gina più tragica è più diana della storia d'Ame- 
rica. Pagina superby di bellessa e d'eroismo che 
si legge d'un fata è che si ammira por la gone» 
rosità dei suoi personaggi, Attraverso città è 
Sine, insangninate e fumanti. d'incendi è di 
teplosioni, pochi uomini auduci, seppero domi- 
nare pli îttinti bruti del prinii colonizzatori e sta» 
balive. l'ordine tra genti prive în tutto di sento 
morale è dî disciplina. Nacque coà il unoco cane 
sorio civile © hi libem America poté inisiare la 
cosertaione della «ua potenza, Lo spirito di que- 
si andii fu molto simile a quella dei celebri 
Moschettieri, a parte la cavalleria 0 lu diversità 
dei tempi e del luoghi, BI è a SUA spirito 
che. d riferisce H ‘nuova film dell'Univerial, 
I Moschettieri del West ele nane appunto le 
vicende crotche è tragiche di quel cinquantennio 
inferude, diretto du Un regista d'avanguardia, E, 
Li Khan, interpretato da Walter Huston, il fa- 
moso interprete del « Lincoln n è di «Pioggia ». 
I Moschettieri del West è rideicito ven flat “ecco 
zionalmente. interessante ed avuincente che non 
da eguali nella produzione Univerial di quest'ane 
no. Eito surd presentata in IHalia quanto. prima 
accuri. delle Industrie Cinematografiche Maliane, 
nella versione particalormente distinta cd effica» 
cemente vealicate da Vincenzo Sorelli, 


Arthur W.Kelly;a Roma, L'Aperzia 
Film comunica che me. Arthur W. Kelly vice: 
presidente dell'United Artite-Co,, trovendosi a 
Roma, ha ricevuto oll'Hiwel Bxcelsior | rappre» 
sentanti della papa Ramina con î quali sl è 
intrafiennto in cordiale colloguio. Mr. Kelly ha 
risporto alle domande che gli sono ste rivolte 
dai giornalisti, intrattenendosi particolarmente 
sulle linee direttive dell'attività” deeli United 
Artisti che continuano ad essere quelle da mol. 
# anni sperimentate con ottimi risultati. Lu 
grande Casa Americana tiene infatti a conser. 
vare il suo carattere internazionale, raccoglicado 
il meglio della produzione di tutto fl'mondo. 
Dopo aver stretto accordî, a Londra, con la 
British. and Rominiane è con la London Film, 


il consiglio Interessato del venditore che tenta ven- 
dervi, per maggior guadagno, 
GBETE invece l'Inimitabile dentifricio rosso GITANA EMAIL »« GITANA ÉMAIL 
rende i denti bianchissimi e sani «x GITANA ÉMAIL colora delicatamente le gengive. 
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he non rovine 


un altro prodotto, ES 


iù bella la vostra bocca 


perdmernto, Forse non si È ancora trovate € Cc, 
fuori della volgarità imperante, il segno che lo 
distingua e magari uno stile, Ma non potrà riu. 
scirvi, ciralcani come ha fatto suivolta, Le nre 
me di Charlie Chaplia, Con ciò, non intendo di 
buttare a mare il lilm, "Punt'altro, Cra i difetti, 
ha qualità che basterchbero al prestigio di dieci 
direttori dei soliti, Molte graziosa e espressiva 
Annabella e efficaci gli altri, 


a lore della Jungla n è Red 
liszazione di Humberstane 
e Marcin, Interpret, di Bue 
ster Grabbe è Franves Dee, 
(Cinema SL Carlo » Ed, Pa 
rUMount), ; 


Ne parlammo ampiamen: 
te, in occasione del Hestival 
indetto dalla Fiera di Mi 
lano, Aggiungerema che nel. 

* T'edizione italiana non ha 
perduto mulla della sua importnza. E vera 
mente uno grande film, non soltanto. spettaco» 
loso co cstuso, ma nobile, ricco di brani ins» 
perabili, IL pubblica, un po stanco di belve, 
foreste vergini, nomini selvatici e avventare 
tropicali, sulle prime si è Tatto pregare. Poi ha 
annussto la buona occasione, ed È accorso in 
folla, divertendosi. un mondo. Tali i mitaceli 
della sapiente regia e della prluzione seria. 


Enrico Roma 


it rerpanit spola Mirror ligicapitp‘arurapeitaciteenti iniziare scozia 
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Mr. Kelly crede che sind persibile uri presto 
fare accordi con i migliori produttori fraucerì cd 
italiani, costituendo così un Hoeca notevolitime 
ili film di prîm'ordine di produzione europea, È 
in comeguenza di queta politica che l'United 
«trtiste. conserverà il suo primato suî nurcsti 
mandiali, Relativamente alla produzione di Walt 
Disney, mister Kelly ha quindi snzentito he fl 
creatore di lupolino sia pasmta ad oltre care, 
cd ha comunicato ai giornalisti che quante pri 
mi l'United Artist lunverd io mita i manda 
un grande film di tremila metri & colori, ins 
terpretato du attori e dat personaggi dei cartoni 
animiti sotto la direzione di Walt Bosa 


Le vicenda di una orediBl » Quando 
muore qualcuno, che è netoriameate affito da 
parecchi milioni, di solito ne uceadona di tutri i 
colori. T purenti, gli amici, i conoscenti, necor- 
rono de ogni putte a cantar le lodi del defunto 
e ad affermare con documeatazioni Pei 
+ propri dirittà alla eredità. Ma talvolta survedoe 
che Il testatore prende in giro tutti, lasciando 
crede un qridim qualunque al quale nesso 
avrebbe mai pentito, Li questo lo spunto di una 
delizioni commedia dell'Universa interpretata 
dai pegoranzani conici americani Lasa Pitta è 
Sim Summertlle; n Ecan Tani per spersesi a, 
In questa storia c'è un aillanario che lascia 
erede. universale ll suo cameriere, provocandi 
con questo ana getto di generosità una serde esi. 
larantistima di complivazioni. 


Un film di John Barrymore, +1! cele 
bre John Harepmore, ha firmato in questi giorni. 
un contratta cun d'Universal per l'interpretanione 
di un grande film che sarà diretto da Willum 
Wyler: La trama del nuoro fila di John Rare 
tymore è tratta dalla famota commeia di Blwer 

deg, L'avvocato, ed è quant'altro edi în 
lerctrante è drammatica. L'illustre. attore potrà 
dunque dare ancora uni velta la psitara delle 
sue farmidaluli positulità  trapiehe. «AvAvvi 
cato arà presentato durante la stagione cine 
matografica in corso sui nostri schermi a cura 
delli. €. L 


Il bavio davanti allo speschio, « £ 
imminente la presentasione în Halla del fim 
reeliazato dall'Universal stella trama della for 
sanata commedia di Ladislao Fador «4 bacio 
davanti allo specchio », Ad Hollywood non si eri. 
tt A realizzare temi che farebbero tremare le 
vene ed i polsi ai filosofi, di giuristi più acuti 
e spregiudicati, «I bacio davanti allo specchio » 
pone na problenia sociale della maggiore ‘pravi» 
tà: ha il diritto nn marito tradito di uecidere la 
moglie? La rispotta è nettu: rio. Perché ness 
no ha il diritto di punire, all'infuori della leg: 
ge. Ma da punizione della moglie. adultera sta 
appunto nella sun colpa, È la cosmienza che, an. 
che quando la legge assolee, condenna « vita 
chi ha commessa dl delitta contro le narme so 
ciali. è contra il divitto alla vita. Quore conte» 
nuto elica & insito nel film n Un bacio davami 
allo specchio »,  realiesazo per l'Univertal dal 
amoso regista flames Wale, ed interpretato da 
aney Carroll, Gloria Stuart, Paul Lukas e Frank 
Morgan. 


SÉ 


Smalto! 


Un el seno fforida, soda e armontono è qnranzia di 
salute, di elgrore, di faxelno, Multe signorina itesotnta 
per non poter easore sidueenti ln altro misto, ome le 
Hignore esita da pacti, altaltamenti, mataltio, eco, 
che vogliono aver ancera dell'attrattiva, prosoti cone 
Rolaest perché il vero rimedio per ottenerlo f alato rie 
tontemente scoperto, N tratta adi nu Contporto veri 
mente Helentilico n lane di gontanze atpaniche alla. 
monte concentrata alla ad emettera ifello azioni capao 
diselezionarai dando immodista vitalità alle glandole 
mammaria sviluppandole a rasadaniole pria 
inenta muntenende duretrto l'effetto, arot più aridi è 
Roscidiventana Infallitillinente turgid), cigaruai è piro» 
porslanati al tavacedanande così L'unica vera hellerga 
albi donna fin dii prital giorni di applionzione, Atiche 
quella afldoelato all'uno di ativî prodotti Ineifiraeta 
lalvolta dannosi, prucino imento portento chie è ]l 
NMAemar* assolutamente litioevia ed effienes in 
agent tra vil du agal caro e naranne subito teliel 
rome dagli innumerevoli attentati volontari aistemibili, 
Vor riteverlo franco, rarcom. e negreto anticipato va. 
gin di LL i0,0a] BD 8, CIRLLE, Via Vitruvio, S04 Milano, 


Una frovata meravigliosa 


U Hignor Dott, G, Gram fin esperimento, pes 
I enpelli grigi, la sognente ricetta che tutti pone 
matto preparare a cana lora, con poor apesa a L'ha 
Irnvata vveranente mneravigliona se 

sun Macono da $98) gratimi cecanta 30 rami 
ili Arnua di Galonia (3 cncehiai da Uuerole), 7 grant 
midi Giicerina fi vunetiaina da enffà), DI contente 
to di una ventola di Cumpoata Lewol è tanta ae 
tua comune tino n rivmpien di ttanano, Lo stare 
fin attartenti pomsoga essere smquialo con posa 
Apiona fn tutte ln fantinnio, nelle raigdiori profumo 
rio e grammo tinti | pareuechiert è fa memenlianan 
A mollo nmagline, Patenn l'applicazione due velte 
por settimann fino mi ottenere per E vostri capatli 
H colora deridorato. Aubaa preparagione non è 
vua tinura e non calora | eundto sapellato iL più 
delleato; non & presina a ni connerva ladalintttvae 
mente, Con questo mezzo lle le porone cui en 
pelli pripi ringiovanienani di almeno danni, 
Lexol fa apnrice la forfora, rendo 1 eapedli moro 
bbl e brillanti e favarinte la laro srescita», 


ESSER AELLA] 

BOGNO D'OGNI DOM. 

NA CHE TRADUCE IN 
REALTA’ LA 


Cor i numeri 194 14 « 15. dd 
IPC 4B + 19. 490 52 ssi ca 
i neve. quadnetti del nostro dise. 
gua in modo che da qualunque 
parte «i addlaloni rimliti vompra 
i serale di BI, Laviate ta colte 
" iano di queste  vancorsi con 
vela: unite alle vostra leatera un frane 
vohalla onde informarti co la saluzione & ratti, 
Così unifarmandevi alle condidonl di queste 
ronvarsa, apertfirate in lettera che vi «pediramo, 
ricevarote sudilte vin ssagallico prevale completa: 
mente pratella & in più partedperete alla di 
stribuzione in denaro, Serlwere: AL PREMIO 
Sexione Ch» Cuella postole 188 « Torino, 


i 


STELLA DEL MOULIN ROUGE 


È. titolo dell'ultimo romanza 
di RalPaete Carrieri: cost g Hire 


Quando gli ospiti stanno per giungere: Adrien- 

ne Ames fa un'ispezione al buffet mentre 
stanno per giungere i suoi colleghi invitati da lei 
a un « garden party » nella sua villa di Hol. 
lywoed che ha fama di essere la più ospitale, 


ron viaggio: Richard Arlen @ Gary Cooper 

che partono in crociera con l'yackt di Richard 
che si chiama, dal nome della moglie di Richard 
« Jobina R, », ricevono gli auguri di Bing Crosby 
(Paramount), il giovane lanciato quest'anno. 


sa di mica: film muto dal vero tra i due novelli 
sposi, Johnny Welssmuller e Lupe Velez. Auguri, 


re personaggi celebri in allegra con- 
versazione: da sinistra, Charles Laugh- 
ton, che sta ottenendo un vero trionfo co- 
me interprete del film Enrico VIII, Her- 
“o beet Marshall, che vedrete in Mancia 
competente, diretto da Lubitsch, e Ce- 
cil De Mille, .il regista del Segno delle 
Croce, Tutto ciò avviene alla Paramount. - 


ae West, l'attrice di moda, che in- 

terpteterà' il ruolo di domatrice di 
Iconi nel suo nuovo film Paramount, fa 
‘una visita al Circo Barnes a Los Ange- 
les per... ambientarsi. Qui la vedete con 
una delle più note domatrici d'America, 
miss Anderson, che le fa da maestra, 


rank Capra. sta dirigendo una scena 

del film Columbia « Signora per un 
giorno », Da sinistra Nat Pendelton, 
Glenda Farrell, Guy Keblec, Barry Nor- 
ton, Jean Parker, May Robson, Warren 
William, Walter Connolly, Hobart Bos- 
wort, Hallywell Hobbs, Ned Sparks. Co- 
me vedete, un insieme d'eccezione. 


VISTA DA 


Non sarà mai una vamp, Le manca la 
presunzione e l'intenzione; è non per mo. 
destia, ma per un istintivo pudore. È una 
grazia che si cela. 

IT volto aperto senza incavi, di un bian- 
core quasi lunare; le labbra tumide o Iun- 
ghe, madide di una voluttà inconsapevole, 
golosa e mansueta assieme: i grandi occhi 
incantati fatti più di luce che di colore co- 
me i capelli e la pelle, Loretta Voung mi 
ricorda lo donne dipinte da Renoir; le. si» 
gnorine dal enppello di paglia, le ceneren- 
tole dalle pianelle di vetro al limite dei 
boschi. Signorine fuori moda che nessuno 
vuol sposare: quelle che si vedono nelle 
famiglie numerose coi vestiti delle sorelle 
maggiori, i 

V'è un destino nel cinematografo come 
nella vita, Quello di Loretta Young non è 
allegro: vi sono milioni di creature che 
ne hanno uno quis uguale, E si sciupano, 
e invecchiano in silenzio, con una rosa di 
carta nelle mani e un corredo nuovo di noz, 
260 che appassisce nell'aemadio, Loretta 
Young è fedele al suo destino. Ormai ci si 
è affezionata, vi adorisce tatta il più possi. 
bile, con una malinconia amorosa, I suo 
seettro è un cappello di paglia a larghe 
falde, buono per tutte le stagioni, Non so 
immaginarmelai diversamente, Forse senza 
questo enppello oscuro non sarebbe più lei, 
la Loretta orfana dei giardini pubblici, la 
educanda povera dello Zoo di Budapest. So- 
miglia a quello stesso lago sotto la nebbia, 
al erepuscolo, quando si apoglia nella sie 
pa, e cigni dormono, vagindo, e i pavoni 
non fanno più la coda, Mulnar, manca al 
quidro, uno di quei tuoi organetti da fiera 
cl piacevano a Lilian, C'erano le belve è 
le foche, i ponti di rialto e gli elefanti nd» 
domenticati, mia per far sorriflere Loretta, 
ci voleva un pe di musica,., 

' * 

Loretta Young è una creatura senza Ho 

tl. Greta è infelice nelle aue pellicce di zie 


RAFFAELE 


bellino ma vive in quattro quadri cento 
vite. Marlen si brucia nel gelo ma piega è 
ottiene tutto ciò che vaele, Gloria è cordin» 
le anche nelle delusioni: entra nella vita 
come in un abito muovo; un abito che bi 
sogni cambiare ogni giorno, Janet Gaynor, 
la sola che le somigli an poco, dopa Lante 
rinunzio, finisce sempre col trovare un'ot- 
tima sistemazione. È domestica, è pratica, 
è romantica: quel tanto che basti per fur 
carriera nei quattordicesimi piani dei grat= 
tacieli americani, 

Loretta Youn nono solo è senza storia 
ma senza ambizioni, Tr spuntata come una 
roza selvatica: la si può cogliere e metterla 
in un bicchiere d'acqua sul davanzale: fa 
ni può lascluro e calpestare. Non è una ross 
di serra; non la troverete catalogata presso 
uessun fiornio, Eppure se soltanto la allo» 
tate s'accartozcia Intimaidità è cambia co- 
lore e luce, Le piacciono i pesci rossi è gli 
Specchi da un soldo. IE ne si innamora di 
zani, del biondo Zani del giardino zoolo» 
dico di Budapest, è perché a Zani piaccio» 
no le stesse così, Ruba le pallicco alle sì 
gnore per vettliente tutte la povere volpi. 
Libera gli uccelli dalle gabbia per farsi ba 
cinre in bocca, e risponde al cip-cip del 
ciurlo e al canto dell'allodola, Idillio d'al- 
tri tempi e d'altri luoghi quello di Loretta 
con Zani, Persino le belve diventano mane 
suete. Anche Loretta, Young è in gabbia 
ma senza cip-cip, Guarda tra le sbarre è 
non hi il coraggio di infrangere, C'A' In 
direttrice con gli oeeliali, una specie di Bi- 
«mark in gonnelle; ci sono le compagne, 
vestito come lei, ma seriza uegli occhi e 
Henza quella bocca. Lorelta si distingue, 
Loretta è un'altra creatura appartiene alla 
stessa grade famiglia dei diseredati in di- 
vim, ma è inconfondibili, Quando i cane 
panelli squiillano è la ricreazione è finita, 
Mi rimette in linca e riprende IL passo con 
le altre crfanelle. Questa pisseggiata cre 
puscolare attriverto | viali desnrti è un 


Dietro te quintar cl al trucca per Cilrare! “4 brave ragerne!. Da ulnintra: doh Bolen, duas Clyde, 


Margaret Sallavan, June Kndyhts 


contrappunto di sesazioni, Zani fiselvia © 
Loretta tnpallidisce, Non sa ancons ne re 
stare o fuggire, Tinta, rallenta, riprendo la 
imiercia cadenzata. E ad ogni pese gli cs 
ehi si fanno più gendi. I fischio x rente 
enon n sente, avaniner nell'aria. Ma quan 
do tace, in mezzo a quel silinizio, & come 
He non avesse più singue nelle vene, È la 
liberazione, 

Ma Zani, dov'è Zani fo gih sera, Lo 
retti Young rifarma nel suo nido iatarale 
e cambia corelle, Ha abbandonato IL cap 
pilo di paglia è, così vestita, con de calze 
di seta è l'abito attillato, serbia quasto una 


donna, Pi tardi, cella grotta, clio narà d 
primo bacio, Allora, in una estas fagacr, 
velino sealorive deo labbus SH Loretbi 
Youmg e ll volto trradiare di Ince, 


® * # 


Mi dotigini 60 dapadeniani Loretta toi 
nerd al ndo destino. TiloeserA at vecchia 
abita fuer moda e an alte cappella di pae 
Elio Nono piude sfitgegiori ata scritto. Molte 
vulte il destino arl cinenimogiate & impla» 
table come sedi vita. Almese, che non 
ci sia ta altro Zani... 


Raffade Carrieri 


della Donna 


Quando si approssima L'atà 
dritlon, appariscono nelle Donno | 
preoccupanti disturbi che hanno 
«da propria causa nolla cattiva ctr 
colazione del anngue: In quell'epoen 
Infatti t sangue, non irevando più 
fo sfogo normale, ristagna nol vasi 
cd ingorga fo veno, 

Così compariscono Irequenti 
dolori di ventre, poso alle gambo, 
soffocazioni. vertigini, prurlit, vame- 
po improvvisò di calore. brividi, 
pordite preoccupanti, spesso dovuto 
f tumori o fibromi nasconti, ma: 
tetti, Mobiti, crisi morali di sograge 
glamonto o d'irritabilità, 

Ma tutti questi mall possono 
ossuro evitati con una cura moto» 
din di SANADON, 

Infatti dI SANADON, Iquido 
gradevole, sssoclazione solentilica 
di principl attivi vogotali od opoto: 
raplel BENDE IL BANGUE FLUL- 
DO, REGOLARIZZA LA CIRCO» 
LAZIONE È SOPPRIME IL DO: 
LORE, 


Il SANADON,, fa la Donna sana 


ISLAM RA AAA 


GRATIS seriv; ai Lab, Sanadon, 
Rip. ro. Via Uberti, 35, Milano » 
riceverete l'Opuscola « Una cura indi» 
sporaabile a tutta Le Donno », 


Li Ho, dk. 12,16 lf tutto Ta ME 


la rivista settimanale 
di vita e varietà font» 
minile più diffuza è 


apprezzata d'Îtalia, 
na copia cent, 40 
inotutte la edicola, 


PI 


Il dentifricio più effi. 
cace è altresi il più 
gradevole, 

H Paprodant assoola 
all'etffonala l'innonuta. 

I Laboratori “Papsaden " annuncia»: 
ne une scoperta rivaluzionidrica che, 
applicata al loro deedifriscia, neatenra 
tro vantaygi aselantei  permefande: 
Hi selagliare completamente i Alm. 
nell pulire t.denti & du renderli 
d'una bianche abbagliante, 
cdl pultre m Justcave tl tanto delle 
cata amalto tn fatta sicuresa, 
Narcindugiatoa provare ti Depsodeni, 
dentifrela ominentemente selentilico 
di tuffo riposo per la palifura e la 

luntratura dagli amalfi più delicati, 

Chiadste alla Boe. I6, Prodotti BC. DI, 
Via XX Sertembro LL a Vacona. «n 
toggio gratutta “salficionte nec II giore 
né, unondo LL, 0,33 pe spose postali. 


NI 


HH dentitfricto c- a Me ll film 
i dentifieto che foglie 1 fim 


Lul 


Abiti 


LEGGETE 


IL SECOLO ILLUSTRATO 


FA NU UN Y 


(Continuazione da pay. 7) 


A Genova, Mario, figlio di Cesare, proprie- 
tario di un bar, preso dal desiderio «li vedere 


paesi nuovi, abbandona, all'insaputa di tutti, la: 


sua città, e s'imbarca su una nave ché parte 
per l'Australia, abbandonando Fanny, sua fi- 
danzata, senza avvertirla. 

Avuta casualmente notizia dell’improvvisa 

artenza, la ragazza è colta da malore nella 
bottega del padre di Mario, e viene trasportata 
a casa, ove sua madre, Onorina, chiede peren- 
toriamente a Cesare di concludere le nozze tra 
Mario e Fanny. 

Soltanto allora i genitori vengono a sapere 
della partenza del giovanotto, e Cesare tanto se 
ne angoscia, che da gioviale e allegro quale éra, 
diventa cupo, taciturno € triste, 

La prima lettera del figlio lontano riesce a 
lenire il suo dolore; Fanny, invece, non ha 
neppure il conforto di essere. ricordata e rim» 
pianta, perchè, nella lettera al padre, Mario 
parla appena di lei, 

Frattanto, un mastro velaio, vedovo, anziano 
e facoltoso, il Panizzi, che sempre, nell'ombra, 
ha amato in silenzio Fanny, più giovane di 
lui di molti anni, spera di poter approfittare 
della circostanza per chiedere la mano della 
ragazza alla madre di lei; e la madre, che non 
ha più alcuna speranza nel ritorno «di Mario; 
accetta la proposta del Panizzi e- gli promette 
la figlia in moglie. 

Quando Fanpy viene a conoscere questa no- 
tizia, lucun impeto di ribellione, perchè i suoi 
amori con Mario la renderanno presto madre, c 


confida al'Panizzi il suo doloroso segreto. Il 
buon mastro velaio che prova per Fanny una 
profonda tenerezza, è ugualmente disposto a 
farla sua moglie. i 

Il Panizzi e Fanny si sposano, Dopo sette 
mesi nasce un bimbo. Ora, il vecchio Panizzi 
non vive che pèr questa creatura, divenuta sua’ 
per le infinite cure di cui l’ha circondata, ‘ton 
un amore più che ‘paterno, e prova un gran do- 
lore ogni volta che deve assentarsi per affari. | 

Proprio durante una di queste assenze, torna 
Mario, che, rivedendo Fanny, le. dichiara di 
amarla ancora, di averla sempre amata c di cs- 
sere. tornato soltanto per vivere con lei e col 
figlio, al quale non può rinunciare, 

Il Panizzi, intanto, incontra in treno, du- 
rante il suo viaggio di nffari, il medico di 
famiglia, dal quale apprende che in una casa 
vicina alla sua si è verificato un caso di malat- 
tia contagiosa, Preoccupato per il pericolo che 
il bimbo di Fanny può correre, egli torna a 
casa dove incontra Mario. È 

L'attereiamento dei due nomini rivela il ca- 
rattere di ciascuno: Mario dichiara di voler 
vivere con Fanny e con suo figlio; il Panizzi 
risponde che, se Fanny vorrà, egli non le proi- 
birà di andarsene, ma che mai rinuncerà al 
piccolo, cresciuto fra le sue cure paterne e suo 
ormai ner un diritto ancora più forte: di quello 
del sangue. 

"Tra queste due volontà, Fanny porta la dolce 
nota della sua femminilità, Pur confessando a 
Mario la tenerezza per lui, lo prega di andar 
sene e di sacrificarsi per il bene della loro 
creatura innocente, Mario tornerà sul mare, 
mentre Fanny riprenderà la sua vita, intera 
mente dedicata al figlio, 


LA DISFATTA DELLE AMAZZONI 


(Continuazione da pagg. 8-9) 


Siamo nell’8uo a, c.j e nel Ponto, piuese delle 
Amazzoni, regna la Regina Ippolita. 

Le donne hanno in questa terra le occupa: 
zioni che in penere sono riservate agli uomini 
eu, viceversa Le Amazzoni" quindi lavorano, 
combattono, € governano, mentre gli ‘uomini, 
a casa, si lascian corteggiare, fan da cucina ‘é 
allevano i bambini. ” 


IL film si inizia con il ritorno in patria del 
poderoso esercito Amazzone, L'armata fenimii, 
nile rientra nella capitale dopo aver battuto "le: 


rivali Amazzoni del Nord: l'entusiasmo è gran» 
dissimo. Alla testa delle guerriero è la princi. 
pessa Antiope, la bellissima sorella della‘ Regina. 


‘fra i sudditi, Filippo: piace moltissitto alla * 


Regina, tanto che decide di sposarlo y: fatto ‘nuo- 
vissimo nel Regno delle Amazzoni, dove l'isti- 
tuzione del matrimonio era. assolutamente sco» 
nosciuta. Quindi le nozze sono compiute dietro 
le vaghe Indicazioni che Pom nosia, madre di 
Filippo, di secondo ciò che ella ha udito dire 
di questo strano rito del popolo Greco. Intanto 
alla Reggia vengono portati due ’ prigionieri 
preci: Teseo ed Olimpo. Le Amazzoni sana 
stupitissime di vedere degli uomini portare armi 
e corazze, ed accolgono con diffidenza le pro- 
teste di Teseo che afferma di esser venuto per 
rendere omaggio alla grande Regina Ippolita 
Ti realtà Tesco è a capo di un'armata di cioe 
quemila greci che necompagna Ercale in una 
ite famose imprese che quei deve compiere: 
la conquista della cintura di Diana; cintura che 
la Dea hi donato alle Amazzoni e con ta quale 
lia trasmesso loro le suc virtà guerriera; tali» 
smano. possente che ha- dato alle Amazzoni il 
dominio sugli uomini, 

Ma, poco dopo, una messaggera trafelata an- 


nunzia alla Regina che l'esercito dei Greci 
vicino... Teseo ed 


Olimpo approfittano della 

confusione suscitata dalla notizia per fuggire... 
Ippolita mobilita l'esercito Amazzone e dà 
l'ordine della partenza. I Filippo, che ha delle 


suc idee personali circa i costumi delle Amaze 


soni e che vorrebbe dimostrare che gli uomini . 


valgono canto quanto le donne, si attacca alle 
vesti di Ippolita, c, nonostante le rimostranze 
di questa, parte anche lui per la guerra. 

Ma al campo Filippo combina un mucchio di 
guai e così ha inîzio una serigsdi liti tra i duc 
novelli sposi; tanto più. che. Filippo non vuole 
ammettere l'inferiorità dell'uomo € vorrebbe 
avere uguali. diritti, mentre la Regina sl ride 
di lui... . 

All'accampamiento di Ippolita, iùtanto, giunge 
un. messaggero greco che viene a recarle un 
cartello di sfida «la parte di Rircole. La Regina 
accotta il duello, ma, prima di recarsi sul luogo 
dell'appuntamento, consegna ad Antiope la cin 
tura di Diana e, con grande disappunto, della 
prncineia che. vorrehbe seguirla, le dice di 
portarla al sicuro al palazzo reale, 

La-sfida tei Ippolita ed Ercole non era: stato 
erò che un tranello e, mentre la Regina: è 
ontana dal campo con le sue Amazzoni, Er 
cole e Tesco vi si introducono per 
cintura, Ma. Antiope, ché per il momento cha 
niscosto l'amuleto nella tenda’ di Ippolita, -li 
sorprende ©, mentre, Ercole, grosso € timo 
come un bue, si rifugia spaventatissimo snella 
tenda delin Regina, dove: trova Filippo che per 
solidarietà maschile lo prende sotto la sua pro- 
tezione, Tesco viene sfidato a duello da Antiope 
e, lenché egli sabbia più voglia di abbracciarla 
che di lottare con lei, por In veemenza dell’attac» 
co è costretto n difendersi. Ma in poco: tempo 
Pesco. disarma la principessa €, sonostante la 
di lei indignazione, comincia. a farle la corte. 

Antiope. è grandemente sorpresa di tutto ciò 
poichè ella aveva sempre pensato che fosse pri« 


WET ee n 
Diresime © Amministrazione? Piaiza Carlo Frba, 6 + Milano, 


rubare ln 


vilegio delle donne il far dichiarazioni amorose; 


ma pian piano da forza e la bellezza di Tesco," 


così diverso dagli uomini che ella ha sempre 
conosciuto, cominciano ad impressionare la 
balla guerriera. 

Mentre parlano arriva al cappò l'infuriatis- 
sima Ippolita... Antiope. vorrebbe che Teseo 
fuggisse, ma il giovane si rifiuta di fuggire sc 
ella non lo accompagna, e poichè Antiope na 
turalmente non acconsente, Tesco, con un gesto 
fulminco, l'afferra c velocemente la porta con 
sì al campo greco, nonostante gli sforzi che 
questa fa per Jiberarsi. 

Nella tenda di 'Tesco, intanto, Antiope. sente 
che ‘i suol ‘istinti battaglicri lentamente svani» 
scono per lasciare posto ad un nuova sentimento: 
l'amore, Non più «dominatrice si sente, ma 
donna cui piace essere dominata. 


Filippo nel frattempo, per riuscire finalmente” 


a rivendicare la superiorità degli uomini sulle 
donne, ruba la cintura di Diana e, dopo essersi 
introdotto nella prigione dove Ercole sta inca» 
tenato, lo libera, ‘gli dona la cintura c lo fa 
fuggire, 

Ippolita, scoperto il ‘furto © ‘la fuga di Br 
cole, scaglia tutta la sua armata contro i Greci, 

Antiope, sentendo che Ippolita muove contro 
il campò greco, è ripresa dai sui istinti” di 
guerriera e vorrebbe. raggiungere il suo escr- 
cito, © poichè Tesco si oppone alla sun partenza, 
ella lo colpisce con un pugnale betendela pri 
vemente, Ma la vista di Tesco steso al suolo 
e bagnato di sangue la sconvolge e vinta dal. 
l'amore non solo non si allontana più, ma di. 
sperata si china sopra di lui per cetcare di sale 
varlo poichè sente di essere ‘ormai soltanto la 
«su» donna, : 

Prive del talismano le Amazzoni hanno per 
duto ogni ardore guerresco e la battaglia si 
tramuta in un festino: i Greci più che con le 
armi, conquistano le belle guerriere... con 
l'amore. 

In fondo la disfatta delle Amazzoni non ad- 
dolora nessuno e mentre si ‘improvvisano innu- 
merevoli banchetti, il campo di.,, battaglia ri- 
suona di canti, di suoni e di grida di allegria, 
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S$SCAMPOLI 


XI film wmnano «sportivo di Wallace 
Berg: Dopo «Il Campione », è già pronto 
per il varo il « Lottatore ». 

° Le origini di quest'ultimo sono evidentemente 
da ricercare nel successo internazionale del pri- 
mo, che da nol ha cilminato con l'assegnazione 
del Premio Viareggio conse il mielicr film stra- 
nierò dell'annata “e con le medaglie. d’oro a 
King Vidor, il regista, e a Frances Marion, la 
SORROnusta, A 

La nuova fatica Becriana è stata “diretta da 
John Ford, appositamente impegnato per la bi- 
Sogna, e il soggetto è uno. scritto originale di 
Edmund Goulding, il fortunato regista di «Grand 
Hotel », 

° Anche questo « Lottatore » pi quitidi: vane 
tare illustri natali sebbene viva in ambiente. niol- 
fo diverso dal suo insigne predecessore, Il clima 
è come sempre drammatico, ma questa volta la 
“tinta è molto più forte, st può dire. violenta, 
dato che la: trama s pasenfole nei più bassi strati 
sociali, Mpenindel esclusivamente sui. peggiori 
prodotti dell'ambiente. 

Il lavoro è ricco di panoramica sportiva ‘e ci 
fa assistere a interessanti partite di lotta libera, 
capeggiate da Wladek Zbyseko, campione mon- 
diale della specialità, 


GIUSEPPE MAROTTA, Dirattore responsabile, 


Le due meraviglie della moderna toeletta femminile: 
lo Crema Diadermina e la Cipria Diader- 
mina, quella inizia la toeletta, questa la completa. 


LABORATORI BONETTI FRATELLI 


Lé cipria esiste in tutte le tinte. 
Via Comelico N, 36 - Milano 


Scatole da L. 3,50 e L 4,50 


Lo imitazioni valgono meno di 
quello che costano; l'ASPIRINA 


costa meno di quello che valel 


TUTTO STA NELLA CROCE BAYER 


SENO 


BELLIBSIMO, bene SVILUPPATO 0 RASBODATO, 
dà sicuramente il trattamento estetico innocuo 
col prodotto igienico di cosmòsi orientale 


Crema LIO-RA 


d'uso asterno. Effetto maraviglioso infallibile 
in gualuntue caso ed età con una sola scatola. 
La Crema LIO-RAR ha già reso affascinanti e falle] mostia» 
simo donne. Anche a val darà In pochi giorni un seno ideale, 


Costa L,14,50 nelle Farmacie e Profumerle, 


RIZZOLI & C.- Milano «'rgapXI . dronitia: per l'Arle della Stampa. 
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